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Roma, 4 aprile 1881.
S. M. il Re, con decreto d'oggi 4 aprile 1881, sulla propo- D'ordine

sta del Presidente del Consiglio dei Ministri, ha nominato Il Direttore dei servizi amministrativi

Ministro Segretario di Stato per gli affari della Guerra il
Û. ÛALLETTI.

tenente generale commendatore Emilio Ferrero.

PARLAMENTO NAZIOKALE

Camera dei Deputati

La Camera nella seduta di sabato continuò la discussione

generale della riforma elettorale politica, di cui trattarono i
deputati Luporini, Parenzo, Giovagnoli, Bizzozero.
Furono annunziate le interrogazioni seguenti: del depu-

tato Fazio Enrico al Ministro dell'Interno, intorno alla con-
dotta degli agenti di pubblica sietirezza in Firenze verso il

giornale La Gazzetta d'ltalia; del deputato Savini al Mini-
stro degli Affari Esteri, circa la notizia della uccisione di
non pochi italiani nella presa di Chorillas; dei deputati Di
Rudini e Massari allo stesso Ministro, sopra l'autenticità di
una notizia relativa ad accordi fra l'Ïnghilterra e la Francia
circa la questione tunisina.

Nella seduta straordinaria tenutasi ieri la Camera udì dal
Ministro delle Finanze la esposizione delle condizioni finan-
ziarie dello Stato, e lo svolgimento di alcune interrogazioni
dirette al Ministro degli Affari Esteri: dai deputati I)el Giu-
dice e Ruspoli Emanuele sulle intenzioni del Governo circa
la proclamazione del regno di Rumenix, alle quali il Mini-
stro rispose dicendo che il riconoscimento del nuovo regno è

oramai un fatto compiuto ; . dal deputato Savini sulla ucci-
sione di non pochi italiani nella presa di Chorillas, notizia
che il Ministro affermò infondata.

CAMERA DEI DEPUTATI

Il Consiglio di Presidenva avendo nominato il signor cav. Er-
rico Monnosi revisore straordinario dei rendiconti parlamentari
della Camera, si invitano tutti coloro i quali rivolsero domande

per essere ammessi a quel posto, di voler ritirare, dall'Ufficio di

ll Numero 114 (Serie 3*) della 12accolta afficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :
[JMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputiti hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti:
1. Di vendita di un'area demaniale, della estensione di metri

quadri 1175 30, ad uso di pubblíca piana, in Benevento, stipulato
con quel comune per lire 1660, già interamente pagate, come da

atto 28 dicembre 1878, in forma pubblica amministrativa, presso
PIntendenza del luogo;
2. Di vendita al comutie di Castiglione delle Stiviere, provincia

di Mantova, del fabbricato già ad uso convento dei gesniti, in quel
paese, segnato in catasto al n. 5183 parte, e al n. 163 dell'ana-

grafe comunale, per essere destinato ad uso di scuole, e mediante
il prezzo di lire 7764 73, da pagarsi, come fu realmente pagato
interamente prima del 31 luglio 1878, come da istrumento 9 mag-

gio 1878, a rogiti notaro Desenzani;
3. Di vendita di parto del f'abbricato in San Pietro Incariano,

provineia di Verdna, distinto in mappa coi numeri 687 e 270, ad
uso della Pretura e di carcere mandamentale, stipulato col co-

mune del luogo per lire 7775, pagabili in otto annualità uguali
cogli interessi del 5 per cento, mediante contratto 25 aprile 1879,
a rogiti del notaro Graziani dottor Giovanni Battista;
4. Di vendita al comune di Poggio Mirteto, provincia di Pern-

gia, circondario di Rieti, del fabbridato, già chiesa della Miseri-

cordia, con relativa sagrestia e casa del custode, da servire pei'
scuola agraria, pel prezzo di lire 583 74, come da contratto 30

dicembre 1877, stipulato avanti il ricevitore del registro di Pog-
gio Mirteto;
5. Di vendita alla provincia di Milano di fabbricato demaniale

in Rosate, provincia di Milano, circondario di Abbiategrrasso, per
lire 8000; di altro in Castelnuovo-Bocca, provincia suddetta, cir-
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condario di Lodi, per lire 6000, e di un terzo in Busto Arsizio,
provincia suddetta, circondario di Gallarate, per lire 22,000, tutti
per uso di caserme dei Reali carabinieri, come da istromento unico
7 giuguo 1878, a rogiti del notaro dottor Giuseppe Sfondrini, alla
cui stipulazione fa pagato l'intero prezzo;
6. Di vendita al comune di Gaeta, capoluogo del circondario

omonimo, in provincia di Caserta, di uno stabile denominato di

San Giacomo, già Padiglione Militare, in Gaeta stessa, segnato al
nom. 378 del catasto fabbricati, per servire ad uso di scuole, me-
diante il prezzo di lire 4030, pagabile in dieci rate annue, como

da istrumento del 28 dicembre 1878, a rogiti del notaro dottor
Cervoni;
7. Di vendita al comupe di Caserta, provincia e circondario

omonimi, dello stabile demaniale denominato Palazzo Yecchio,
esclusa la porzione occupata dall'Amministrazione militare ad uso

di panatica, situato in quella città, ad occidente della piazza Van-
vitelli, e deëeritto in catasto al n. 520, da servire a vari usi ine-

renti ai servizi del comune, per il prezzo di lire 30,465 56, paga-
bili in cinque rate annue, come da istrumento ricevuto dal notaro
dottor Gagliani, di Caserta, del 31 dicembre 1878;
8. Di vendita al comune di Massa Formana, provincia di Ascoli

Piceno, circondario di Fermo, del beseo annesso alPex-convento

dei Minori Oaservanti di quel luogo, distinto in mappa catastale

ai numeri 1583, 1587, 1589, 1591, 1593, 1594, della estensione di
ettari 6 49 50, per essere destinato a pubblico cimitero, pel
prezzo di lira 4928 60, pagabile in 10 rate annue, portata essa

vendita da istrumento 16 febbraio 1878, a rogiti del notaro dottor
Minghini;
9. Di vendita al comune di Treviso, provincia e circondario

omonimi, di un fabbricato demaniale in quella città, vis San Nic-
colò, segnato nella mappa catastale al n.1581, per uso di vari ser-
vizi del comune, mediante il prezzo di lire 15,385 20, pagato in
ragito, come da istrumento 19 gennaio 1879, a rogiti del notaro
dottor Zoccoletti;
30. Di vendita ai comuni di Asiago, Gallio, Lusiana, Roana e

Rotzo, in provincia di Vicenza, di un fabbricato con pieeolo orto

annesso, situato in Asiago, via San Rocco, ai numeri 344 e 1090

di mappa, con la rendita censuaria di lire 56 25, ad uso di car-

cere mandamentale, stipulato con alti in forma privata 20 dicem-
bre 1877 e 7 novembre 1878, pel prezzo di lire 1746 quanto al
fabbricato e di lire 40 quanto all'orto, pagate in rogito;
11. Di vendita al comune di Massa-Lombarda, provincia di Ra-

venna, circondario di Lugo, di un fabbricato demaniale, detto Il
Torrione, posto nel comune stesso, in piazza del Monto, al civico
n. 4, per uso di carcere del mandamento, mediante il prezzo di
lire 2040 20, pagato in rogito, come da atto del 12 settembre1878,
stipulato nell'ufficio del reg stro di Lugo;
12. Di vendita al comune di Brisigbella, provincia di Ravenna,

circondario di Faenza, di un fabbricato demaniale, posto nel co-
mune stesso, sulla piazza Maggiore, al civico n. 468, per uso di
carcere del mandamento, mediante il prezzo di lire 2760, pagabile
in cinque annue rate, come da atto del 4 dicembre 1877, ricevuto
dal notaro dottor Achille Lega;
13. Di vendida al municipio d'Alessandria di un terreno dema-

niale tenuto a prato artificiale, della superficie di are 5 54 50, si-
tuato a sinistra del canale Carlo Æberto, e facente parte delle an.
tiebe fortificazioni, per servire all'ingrandimento dei locali del

pubblico macello, mediante il prezzo di lire 1200, pagato in ro-

gito, a norma degli atti del 2 ottobre 1877 e 10 giugno 1879, sti-
pulati in forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di

finanza di Alessandria;
14. Di vendita al bomune di Agropoli, provincia di Salerno, cir-

condario di Vallo della Lucania, di due fabbricati posti nel co-
mune stesso, di proveAienza, l'uno dal soppresso monastero dei

Cappuccini di Perdifuelo, Paltro dal soppresso Monastero dei Ri-
formati di San Francesco del Cilento, per essere destinati ad uso
di scuole pubbliche, mediante il prezzo di lire 452 50 pel primo e

di lire 709 27 per Paltro, insieme lire 1161 77, pagabili in dieci
annue rate, come da atto del 6 marzo 1878, ricevuto dal notaro
Gaetano Di Giulio;
15. Di vendita al comune di Zogno, provincia di Bergamo, del

terzo piano di un fabbricato demaniale, denominato la Pretura di
Zogno, segnato in mappa al n. 1848, per uso di quella stessa Pre-
tura mandamentale, mediante il prezzo di lire 1000, interamente
pagato in rogito, come da atto 11 gennaio 1879, ricevuto dal no-
taro dottor Cesare Baronchelli;
16. Di vendita al comune di Alessandria di un appezzamento di

terreno demaniale, posto in quella città fuori della porta Savona,
della superficie di are 51 84, facente parte dei terreni adiacenti
agli spalti delle fortificazioni della cinta magistrale della piazza,
e figurante in catasto come porzione dei numeri 1816 al 1818, onde
valersene ad uso della condotta di acqua per l'inaffiamento dei
pubblici giardini e delle vie della città, mediante il prezzo di lire
1800, pagato in rogito, come da atto 26 agosto 1879, stipulato in
forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di finanza di
Alessandria;
17. Di vendita al comune di Fermo, provincia di Ascoll-Piceno,

circondario di Fermo, d'una piccola casa dirata, pervenuta al De-
manio dal Fondo del culto, quale successore al soppresso Beneficio
di San Tommaso Canturiense, e situata in quella città, piazza Fo-
gliano, contrada Camporeggio, al civico n. 734 e mappa 317,
onde sistemare ed ampliare la strada interna, denominata Prin-
cipe Carignano, mediante il prezzo di lire 2Š5,20, pagato in ro-
gito, come da attö 11 febbraio 1879, ricevuto dal notaro Socrate

Pesci;
18. Di vendita alla provincia di Ascoli-Piceno di due palazzi,

posti l'uno in Ascoli-Piceno, piazza del Popolo, al civico n. 82,
di mappa n. 2, affittato alla provincia stessa per abitazione del

prefetto; Paltro in Fermo, piazza Vittorio Emanuele, aicivicinu-
meri 144 e 145, di mappa 912, pure afHttato alla provincia per

uso d'alloggio del sottoprefetto e degli uffioidellaSottoprefettura,
mediante il prezzo pel primo di lire 28,112 12, e pel secondo di
lire 32,214 57, insieme lire 60,826 69, pagabili in 10 rate, come
da atto 29 aprile 1879, stipulato in forma pubblica amministra-
tiva nell'Intendenza di finanza di Ascoli-Piceno;
19. Di vendita al comune di Tarcento, provincia di Udine, di-

stretto di Tarcanto, di due fabbricati demaniali e terreni annessi,
iseratti i fabbricati al n. 65-1-2 di catasto, i terreni ai numeri 63,
64, 66, destinati i primi ad uso principale della Pretura e delle
carceri mandamentali, e insieme ad uso delle scuole, dell'afficio
municipale e dell'afficio del conciliatore, mediante il prezzo di
lire 18,387 80, pagabili in 10 uguali rate annue, come da atto del
31 maggio 1879, ricevato dal notaro dottore Alfonso Morgante;,
20. Di vendita al comune di Assisi, provincia di Perugia, cir-

condario di Foligao, del fabbricato gia convento dei Minori Ri-
formati di San Damiano, con la chiesa annessa ed altri locali e
terreni adiacenti, per fondarvi una scuola di arti e mestieri, con
obbligo di conservazione della parte monumentale e di ufficiatura
della chiésa, mediante il prezzo di lire 11,635, pagato in rogito,
come dagli atti 27 gennaio e 5 giugno 1879, ricevuti dal notaro
Francesco Locatelli;
21. Di vendita alla provincia di Cagliari del fabbricato dema-

niale, già convento del Carmine in Oristano, aflittato in parte alla
stessa provincia per uso di caserma dei carabinieri Reali e in parte
al municipio por gli ufBzi di Registro e delle Ipoteche, e distinto
in mappa col n. 3032, esclusa la chiesa, mediante il prezzo di lire
35,050 98, pagabile in 10 angue rate uguali, come dall'atto del 30
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dicembre 1876 e dall'altro suppletivo dell'11 aprile 1879, ambe-

due ricevuti dal notaro Efisio Aru;

22. Di vendita al comune di Castellammare di Stabia, provincia
di Napoli, circondario di Castellammare di Stabia, della te-

nuta ex-Reale di Quisisana a scopo di pubblica utilità, medianto il

prezzo di lire 300,000, pagabile in sette uguali rate annue, come
da atto 10 luglio 1879, al rogito del notaro cavaliere Giovanni

Greco;
23. Di vendita al comune di OBida, provincia e circondario di

Ascoli Piceno, di un fabbricato demaniale, situato nel comune

stesso, in via Magnetica, al civico num. 213, distinto in catasto ai i
numeri 677, 678 e 679, ed affittato al municipio per uso di careere
mandamentale, mediante il prezzo di lire 2591 75, pagabile in tre

uguali annue rate, come da atti del 28 ottobre 1878 e 20 aprile
1879, stipulati in forma pubblica amministrativa presso l'Inten-

denza di finanza di Ascoli Piceno;
24. Di convenzione coi sigg. Giovanni Testa e Giovanni Guerci

per la ricostruzione di un muro in conipartecipazione dell'Ospe-
dale militare di Alessandria, per la compra vendita di una zona

di terreno di metri quadrati 4 20 e per rendere comuni colPAm-

ministrazione militare dei tratti di muro della lunghezza di metri

2 80, me liante il pagamento di lire 1000 per parte dell'Ammini-

strazione militare e di lire 69 57 per parte di essi signori Testa e

Guerci, come da atto del 3 giugno 1879, stipulato in forma pub-
blica amministrativa presso PIntendenza di finanza di Alessandria;
25. Di vendita al comune di Cagliari, provincia e circondario

omonimi, dei bastioni denominati San Remigio (in mappa n. 4622

parte), Santa Caterina (mappa numero detto), Palazzo (mappa
numero detto), San Carlo, Peato Amedeo, Santa Croce, della Cor-

tina, del Palazzo, dei Bassi Franchi, della Batteria della Zecca

(mappa num. 4622 parte), dei Cammini coperti della Parissima

(mappa n. 4616), mediante il prezzo complessivo di lire 23,720,

pagabile in cinque rate annue, come da istrumento del 6 dicem-

bre 1876, stipulato in forma pubblica amministrativa presso l'In-
tendenza di finanza di Cagliari;
26. Di vendita al comune di Sinigaglia, provincia e circondario

di Ancona, di un fabbricato demaniale detto il Doganone, posto
nella città suddetta, in piazza del Daomo e nelle vie delle Orfane
e del Tamburo, distinto col mappale n. 706 e coi civiei numeri 27

a 31, 34, 36, 53, 19 a 21, della rendita imponibile di lire 1312 50,
per uso di scuole, mediante il prezzo di 24,000 lire, pagabile in
dieci rate annue, come da atto 25 giugno 1879, ricevuto dal no-
taro dott. Filippo Salvi;
27. Di cessione a titolo gratuito al comune di Mantova, pro-

vincia e circondario omonimi, in proprietà assoluta, degli oggetti
tutti componenti la Biblioteca ed il Museo archeologico in quella
città, ed in semplice uso per trent'anni dei locali inservienti a

quegli Istituti, e distinti al mappale num. 1294-2, con la rendita
imponibile di lire 450 ; col patto di rescindibilità nel caso previsto
dall'art. 9 del contratto portante la cessione medesima, in data

16.gennaio 1880, ricevuto in Mantova dal notaro dott. Giovanni

Niccolini, nel quale istrumento sono descritti gli oggetti della
Biblioteca e del Museo suddetti;
28. Di•vendita al comune di Rovigo, provincia e circondario o-

monimi, di un fabbricato demaniale posto in quella città a porta
Adige, per uso di uffizio del dazio consumo, mediante il prezzo di

lire 1800, pagabile in dieci rate annue, come da atto 25 aprile
1858, in forma pubblica amministrativa, stipulato presso la In-
tendenza di Rovigo;
29. Di vendita al comune di Finale, in provincia di Modena,

circondario di Mirandola, di una striscia di terreno demaniale, di
are 2 67, presso quella città, borgo Cantacucco, per uso di deposito
della ghiaia occorrente alla manutenzione di strade, mediante il

prezzo di lire 95 80, pagato in rogito, come da atto del 22 no-

vembre 1879, stipulato in forma pubblica amministrativa nelPuf-
ficio di registro di Finale;
30. Di vendita alla provincia di Ascoli Piceno, di un fabbricato

in Ascoli stesso alla contrada Piazza del Popolo, n. 81, attiguo al
palazzo prefettizio, e di altro situato nel comune di Petritoli, cir-
condario di Fermo, in via Pietrallavia, ai numeri 229 e 230, il
primo per comodo del predetto palazzo della Prefettura e Faltro
ad uso di caserma dei RR. carabinieri, mediante il prezzo com-
plessivo di lire 5185 36, pagabile in dieci rate annue, di cui la

prima in rogito, come da atto del 3 febbraio 1880, ricevuto in
forma pubblica amministrativa presso PIntendenza di finanza di
Ascoli Piceno;
31. Di vendita al comune di Piombino, provincia di Pisa, cir-

condario di Volterra, di un fabbricato demaniale denominato Ar-
scnale di pcrto a terra, presso le mura urbane del comune stesso,
non che di alcuni appezzamenti di terreno adiacenti alle mede-
sime, della estensione di ettari 4 81 31, da valersene per la co-

struzionedi un pubblico mercato, mediante il prezzo dilire 481780,
pagato in rogito, come da atto 24 dicembre 1878, ricevuto dál
notaro dott. Paolo Galeotti e modificato da successivo 13 febbraio
1880 dal notaro stesso, con cui venne retrocessa allo Stato per liro
124 20 una zona del terreno predetto;
32. Di cessione al comune di Roma di una estensione di terreno

di metri quairati 4619 73, presso la chiesa di Sant'Eusebio all'E-
squilino, pervenuta al Demanio dalla soppressa Casa degli esercisi
spirituali, e compresa nelle aree pubbliche di quel nuovo quartiere,
mediante il prezzo di lire 40,607 60 ragguagliato alla rendita di
lire 2030 38 assegnata alla Gianta lignidatrice, pagabile tale
somma con prelevamento da quella di lire 66,0ôl 94 versata dal
comune diRoma alla Cassa Depositi e Prestiti, in ordine alla legge
sulle espropriazioni di utilità pubblica; il tutto come da atto 12
aprile 1880, stipulato in forma pubblica amministrativa presso la
Intendenza di finanza di Roma ;
33. Di vendita al comune di Bertinorci, provincia di Forlì, cir-

condario di Forli, di un fabbricato demaniale posto in quella città,
in via della Rocca, per uso di carcere del mandamento, con an-
nesso orticolo ed appezzamento di terreno improduttivo,mediante
il prezzb di lire 6726 82, pagabile in dieci rate annue, come da
atto 30 giugno 1879, ricevuto dal notaro dottore Temistocle Pan-
ciatichi;
34. Di vendita al comune di Tregnago, provincia di Verona,

circondario di Tregnago, di un fabbricato demaniale posto in
quella città, piazza del Mercato, per uso di carcere del manda-
mento, mediante il prezzo di lire 2550, pagato in rogito, come da
atto 26 dicembre 1878, ricevûto dal notaro dottore Pietro Bettori;
35. Di vendita allo Spedale civile di Sacile, circondario e pro-

vincia di Udine, di un tratto di terreno ghiaioso di proprietà de-
maniale, posto in detto comune e formante parte del piazzale di
accesso all'Ospedale modesimo, distinto in catasto al n. 1497 di

mappa, con la rendita censaaria di lire 1 89, della superficie di et-
tari 0 12 20, ed occorrente a quell'Istituto per ampliare il cortile
ad uso di passeggio e ricreazione dei malati ivi ricoverati, per il
prezzo di lire 300, pagabile completamente appena avvenuta la

approvazione dell'atto di compra-vendita, il quale fu stipulato in
forma privata il 21 marzo 1880;
36. Di vendita al comune di Prato, provincia di Firenze, di una

galleria o via coperta sormontata da una terrazza denominata il
Cassero, adiacente al forte detto Santa Barbera in quella città, e
rappresentata in catasto in sezione E da porzione della particella
di n. 80, per il prezzo pagato in rogito di lire 2500, come da i-
strumento del 1° ottobre 1879 rogato dal notaio dottore Antonio
Carradori;
37. Di vendita a favore del signor conte Curzio fu Giovanni De-

sideri, di on corpo di terra posto nel comune di Piombino, fra la
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I
strada di Papulonia o quella che mena alla Torre di Baratti, in-
scritto in catasto al numero parcellare 122 della seziono I, per il
prezzo di lire 200, pagato in rcgito, come da istrumento 6 ottobre
1879, stipulato dal notaio dott. Paolo Galeotti;
38. Di vendita alla signora duchessa Teresa Filangieri Rava-

schieri, di parte del fabbricato demaniale posto in Napoli e deno-
minato Padiglione di &mt'Orsola a Chiaia, per fondarvi un ospe-
dalo di bambini poveri, mediante il prezzo di liro 12,500, da pa-
garsi m cinque rate, di cui la prima in lire 2500 fu versata in data
del 10 luglio 1879, come da istrumento 12 luglio 1879 a rogito del
notaio signor Raffaelo Tucci, e da suppletiva dichiarazione fatta

avanti lo stesso notaio addì 15 novembre di quell'anno;
39. Di vendita del fabbricato detto Palazzo Pretorio in Lecco,

ad uso di uffizi comunali, stipulata col comune stesso di Lecco,

provincia di Como, per _il prezzo di lire 17 500, pagato in rogito,
mediante istrumento 15 agosto 1879, rettificato in parte da altro
del 14 settembre successivo, entrambi a rogiti del notaro dottore
Resinelli;
40. Di vendita al comune di Saludeeio, in provincia di Forlì, di

un fabbricato demaniale posto nel comune stesso e distinto in ca-

tasto al num. 1916, ad uso di careere mandamentale, pel prezzo
di lire 2694 15, pagato in rogito, come da istrumento delP8 aprile
1879, rogato dal notaio Bernucci Francesco;
41. Di cessione a titolo gratuito al comune di Roma di una zona

di terreno, delPestensione di metri quadrati 236 60 e del valore di

lire 4732, appartenente all'orto annesso all'ex-convento della Vit-

toria, da servire per lo allargamento della via Venti Settembre,
pel tratto dalla chiesa della Vittoria alla contigua proprieta Spi-
thower, come da contratto 16 marzo 1880, stipulato in forma pub-
blica amministrativa presso la Intendenza di finanza in Roma;
42. Di permuta col comune di Cervia, provincia e circondario di

Ravenna, d'una stanza di proprietà demaniale, segnata col civico

unm. 41, con altra di proprietà comunale col civico numero 37,
ambedue facenti parte di fabbricati confinanti col teatro del

luogo, di cui l'una a destra e l'altra a sinistra del teatro stesso,
allo scopo di aprire una seconda uscita agli accorrenti agli spet-
tacoli nell'eventualità di qualche sinistro, mediante il pagamento :

della plusvaÏenza per parte del comune di lire 50 e dell'obbligo I

dei necessari restauri alla stanza comunale ceduta, come da atto

dell'8 luglio 1879, ricevuto dat notaro Tullo Poletti;
43. Di permuta di porzione di area demaniale sita in Roma nel

nuovo quartiere del Castro Pretorio, in catasto rione Monti, nu-

mero 64-1 sub. 1, della superficie di metri quadrati 1416 32, in-
terposta fra le vie Volturno, Montebello, il chiostro degli ex-Cer-
todini e la rimanente area demaniale, con altra di proprietà della

Banca Tiberina, posta sull'altro lato della via Volturno prospi-
ciente la via Cernaia, descritta in catasto come sopra al num. 61

sub. 1, confinante agli altri due lati con altri terreni della stessa
Banca, e dell'eguale superficie di metri quadrati 1416 32, allo

scopo di avere con tale area e la porzione rimasta al Demanio di

quella sull'altro lato della menzionata via Volturno, duo spazi e-

goali sulla fronte di via Cernaia, da destinarsi ad uso giardino,
onde non privare di luce e prospetto l'avancorpo principale ebe vi

fronteggia del nuovo palazzo delle finanze, e ciò come da contratto

in forma pubblica amministrativa stipulatosi in data 11 marzo

1879 innanzi all'intendente di finanza di Roma, ed al nuovo tipo
delle località in data 24 marzo 1880, da considerarai s slituito a
quello inserito nel detto contratto per la più precisa delimitazione
e configurazione delle due porzioni d'area;
44. Di permuta di tre zone arenili di proprietà deman°ale peste

sulla spiaggia di Taranto, provincia di Lecce, con altre due simili
zone attigue di proprietà dei signori fratelli Cacace fu Michele,
allo scopo di dar forma regolare alla pianta d'un loro stabilimento

per deposito di cereali, e verso pagamento, appena ottenuta l'ap-

provazione del contratto, della plusvalenza di lire 916 a favore del

Demanio emediante le altre condizioni di cui in atto del 25marzo

1879, ricevuto presso PIntendenza di finanza in Lacea;
45. Di permuta dei fabbricati dell'ex-convento e della chiesa dei

Riformati in Castellaneta, provincia di Lecce, circondario di Ta-+
ranto, con tre botteghe, situate nella piazza del Risorgimento, già
largo dei Molini Vocchi, di proprietà di quel comune, segnate al
numero civico 38, e già in affitto all'Amministrazione delle ga-
belle e alla Regia cointeressata per sede dei magazzini di sali e
tabacchi, verso Pobbligo assuntosi dal comune del pagamento al
Demanio della somma di lire 3632 30, a conguaglio dei prezzi di
estimo dei rispettivi stabili, pagabili in cinque uguali annue rate, e
di altra di liro 602 35 per prezzo di mobili e arredi sacri ceduti
allo stesso comune, pagabile all'atto della cotisegna, come da atto
del 15 settembre 1877, ricevuto dal notaro Giuseppe Meledandri;
46. Di permuta di porzione del fabbricato posto nella città di

Corneto Tarquinia, provincia di Roma, circondario di Civitavec-

chia, in via dell'Ospedale, già denominato l'Ergastolo ecclesiastico,
in mappa sezione II, n. 203, ed Or, col fabbricato di proprietà del-
l'Università degli agricoltori di detta città, posto sulla spiaggia
del mare Mediterraneo, e detto il Bagno penale di Porto Clemen-
tino, tenuto in affitto dall'Amministrazione delle gabelle allo

scopo di valersi, pei lavori delle saline, dei forzati del Bagno pe-
nale di Civitavecebia, e verso l'obbligo assunto dall'Università
stessa di pagare in 11 rate semestrali la plusvalenza, fissata in
lire 10,600, dello stabile demaniale, come in atto del 30 settembre
1879, ricevuto pfesso l'Intendenza di finanza della provincia di
Roma ;

47. Di permuta in territorio di Casteltermini, provincia di Gir-
genti, circondario di Bivona, d'un tratto della trazzera demaniale,
ossia strada cha da Passofondato mette allo zolfare di San Giovan-
nello e Montelungo, con altro terreno di proprietà del signor An-
tonino Petyx, occupato dall'Amministrazione delle ferrovie sicale
per la costruzione di un passaggio a livello sul tronco Campo-
franco-Caldare (linea Palermo-Girgenti), di conformità alla pri.
vata scrittura autenticata nelle firme il 17 gennaio 1879 dal no-
taro Salvatore Gaetani;
48. Di permuta di locali demaniali attigui alla caserma doga-

nale in Taranto, con altro di proprietà della Confraternita del-
PAddolorata in quella città, alle condizioni recate dalPistramonto
27 novembre 1879, regato Gerolamo De Vincentiis.
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a stipulare per atto

pubblico gli accordi conchiusi col municipio di Genova in privata
scrittura del 13 gennaio 1879 per la cessione al municipio stesso
del fabbricato della vecchia Porta della Lanterna e di una tettoia
attigua al già uffizio dei passaporti, verso cessione per parte di
esso municipio a favore del Demanio di stabili di proprietà comu-
nale e inversione di residuo credito di lire 18,977 50, riconosciate
in suo favore verso PAmministrazione militare, risultanto da con-
tratto 5 giugno 1848, rogato Giovanni Coda, notaro in Genova.
Art. 3. Il Governo del Re è autorizzato a ridurre a istrumento

formale la convenzione 25novembre 1879 concordata colmunicipio
di Torino, per permuta degli stabili demaniali e comunalisin quel-
l'atto descritti, verso il pagamento per parte del municipio della

plusvalenza del prezzo, concordata nella somma di lire 500,000,
da pagarsi in tre rate annuali negli anni 1881-1882-1883, senza
decorrenza di interessi, e per costrazione eziandio di edifici mili-
tari in quella città.
Nel bilancio passivo del Ministero della Guerra verrà stanziato

un apposito capitolo per la somma di lire 500,000 perl'esecuzione
delle opere recate dalla convenzione succitata, da ripartirsi negli
esercizi 1881-1882-1883, corrispondenti alle rate di pagamento
convenuto col Municipió e colla denominazione speciale: « Spese
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per opero militari assunte dal Governo colla convenzione 25 no-

vembre 1879, stipulata col municipio di Torino. »
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 27 marzo 1881.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

E Rum. XLIII (ßerie 3*, parte supplementare) della Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

FEB GEAZIA DI NO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Eostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari delfInterno,
Vista la deliberazione 14 maggio 1880 del Consiglio co-

munale di Lumezzane Pievo (Brescia), con cui si domanda
di invertire le rendite dei due lasciti del grano e del sale, ivi
esistenti per la generalità degli abitanti, in soccorsi esclusi-
vamente ai poveri e nel pagare le spese di cura dei medesimi
negli ospedali;
Vista la deliberazione 2 giugno 1880 della Deputazione

provinciale di Brescia;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Visti i pareri del Consiglio di Stato in adunanze 28 luglio

1880 e 14 gennaio 1881,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzata l'inversione dei lasciti suddetti a

beneficio dei poveri del comune di Lumezzane Pieve, in confor-
mità alla succitata deliborazione del Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nena Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 febbraio 1881.

UAIBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Greardasigilli: T.VILLA.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le eartelle per le iscrizioni al portatore del consolidato
8 per cento, da emettersi per il secondo cambio decennale e por la

operazioni ordinarie con godimento dal 1° aprile 1881 e succes-

sive, saranno stampate su carta filigranata gialla e conforme ai

modelli visti d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro e depositati
insieme al presente negli Archivi generali del Regno.
La filigrana della eartella rappresenta la leggenda: Debilo Pteb-

blico, circondata di ornati.
La filigrana delle cedole rappresenta una lettera delPalfsbeto

diversa in claserna di esse, dell'A al Ye circondata da ornati.
Art. 2. Nella parte anteriore della cartella e dello cedole è stam-

pato a sinistra in colore turchino un medaglione colla effigie di
Re Umberto I. Le leggende della cartella e delle cedole sono stam-

pate per tutto lo diverso serie o valori in color bruno d'Italia

sopra fondo costituito da ornati in colore turchino.

La leggenda sulle liste di separazione della cartella e delle co-

dole dalle matrice è stampata in caratteri inglesi maiuscoli, in-
trecciati fra loro, in color bruno d'Italia sopra un fondo costituito
da trattegglamenti rettilinei di color tarchino.
La leggenda sulle liste di separazione delle cedole dalla cartella

è stampata in caratteri romani con ornati e tratteggiamenti cur-
vilinei in color bruno d'Italia sopra un fondo formato da tratteg-
giamenti rett:linci in color turchino.
Art. 3. Nella parte posteriore le cedole hanno stampato il va-

loro in grandi cifre a guisa di fondo collo stesso colore delle listo

al separazione.
I colori delle leggende e delle listo di separazione nella parte

posteriore della cartella o delle cedole sono diversi fra loro e di-

versi per ciascuna serie e valore come nello speechio seguente:

LISTE DI SEPARAZI01G
LEGGENDE

CARTELLE e valori

in cifro graradi
DA Colori

Colori

Lire 3 Rosso marrone Bruno rosso

> 6 Bruno rosso Itosso marrone

> 12 Verde oUvo chiaro Bruno rosso

» 30 Verde cupo Rosso marrone

» 60 Bruno rosso Verde olivo chiaro

» 150 Rosso marrone Verde cupo

» 300 Bruno d'Italia Turchino

» 900 Turchino Bruno d'Italia

Il Rum ISO (Serie 3.) della Racco¿ta ufficiale delle10998 e dei
decreti del Regno confione il seguente decreto:

DMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto del 18 luglio 1870, n. 5750, che de-

termina la forma e i distintivi delle cartelle per le iscrizioni
del consolidato al portatore;
Vista la legge del 29 giugno 1679, n. 4948, con cui nell'au-

torizzarsi la spesa straordinaria per il secondo cambio deceu-
nale delle cartelle per lo iscrizioni del consolidato al porta-
tore fu data facoltà di imprimere le firme alle cartelle da

emettersi per il periodico cambio decennale per mezzo di ap-
posito marchio con fac simile.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,

Art. 4. I nuovi titoli avranno per la cai-tella e per le cedole

leggende uguali a quelle stampate sugli attuali in esecuzione del

Regio decreto 28 luglio 1861, e saranno altresi muniti delle
firme

e dei bolli stabiliti col regolamento dell'8 ottobre 1870, n. 5942.
Le cartello però che dovranno emettersi per servire al secondo

cambio decennale e le relative matrici porteranno impresse a

stampa mediante fac simile le firme del direttore generale No-

veni, del direttore capo della 2a divisioneG.
VIHani e del rap-

presentante Pufficio del riscontro della Corte dei conti E. Cat-

taneo.

Il fac simile di dette tre firme sarà quello identico apposto ai

modelli depositati, giusta Particolo primo del Nostro decreto

del 31 dicembre 1880, n. 5831 (Serie 2=), negli Archivi generah
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il Num. XXVI (ßerie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 3 dicembre 1880 della Deputazione

provinciale di Massa-Carrara, che approva quella del 6 no-

vembre del Consiglio comunale di Trassilico, concernente la
eccedenza del massimo della tassa di famiglia, limitandola ad
un quinquennio ;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia nei comuni della provincia di Massa-Carrara;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Trassilico ad appli-
care per un quinquennio, cominciando dal 1880, la tassa difami-
glia o fuocatico col mashimo di lire 30, e di derogare, rispetto alle
operazioni di aceertamento ed altro che si riferiscono alla imposta
del 1880, ai termini stabiliti nel regolamento della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito'del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 febbraio 1881.

UMBEIITO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

E Rum. LUI (Berie3', parte supplementare) della Baccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1PInterno,
Veduta la domanda della Congregazione di carità di San'

Pietro in Casale (Bologna) per la costituzione in Corpo mo-

rale dell'Ospedale e del Legato limosiniero e dotalizio isti-
tuiti dal fu Anacleto Bonora nel detto comune, non che per
accettare la sostanza dal fondatore destinata per le rispet-
tive beneficenze ;
Visti l'atto in data 2 marzo 18'19, a rogito notaio Gal-

vagno, ed il testamento del fu Anacleto Bonora in data 29

dicembre stesso anno, dai quali risulta che per la istituzione
dello Spedale furono donati una casa con annesso terreno ed
un podere, stimati del valore di lire 42,180 ; e pel pio Le-

gato fu aenegnata una rendita perpetua di lire 500 annue;

Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione
provinciale di Bologna;
Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie, e 5 giugno

1850 sulla facoltà di acquistare dei Corpi morali;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'Ospedale eTOpera pia limosiniera e dotalizia

fondati come sopra dal fu Anacleto Bonora in San Pietro in Ca-
sale sono eretti in Corpo morale ed autorizzati ad accettare la so-
stanza ad essi come sopra assegnata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del'Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1881.

UMBERTO
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

BOLLETTINO N. 11
(dal 14 al 20 marzo 1881)

SULLO STATO SANITARÏ0 DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

REGIONE I. - Plentante.

Casi di pleuropolmonite essadativa: 1 a Fenis (Torino) - Casi
di morva: 1 a La Thuile (Torino) - Casi di vainolot 80 a Ozegna
(Torino) - Casi di afta epizootica: 8 a Champorcher (Tofino) -
Totale degli animali infetti n. 40.

REGIONE ÏI. - Lombardia.

Casi di afta epizootica: 5 a Oltropovo (Bergamo), 6 a Fonta-

nella (Id.); 4 a Anteguate (Id.), 8 a Calcio (Id.), 6 aMornico.(Id.),
4 a Cortenova (Id.), 8 a Martinengo (Id.), 49 a San Bassano (Cre-
mona), 40 a Bedizzole (Brescia), 33 a Pralboino (Id.) - Casi di

morva: 1 a Milano - Casi di carbouchio: 1 a Sesto ed Uniti (Cre-
mona), I a Stagno Lombardo (Id.), 1 a Torre dei Picenardi (Id.)
- Totale degli animali infetti n. 162.

REGIONE III. - Veneto.

Casi di afta epizootica: 4 a Villafranca (Verona) , 10 a Dolcè

(Id.), 11 ad Aln (Id.), 1 a Rivoli (Id.), 19 a Maserà (Padova) -
Casi di carbouchio: 1 a Galliera (Padova), 1 a Ceneselli (Rovigo)
- Totale degli animali infetti n. 57.

REGIONE Ÿ. - Emilia.

Casi di carbouchio: 1 a Caprara soproPanico (Bologna), 1aSan
Pietro in Casale (Id.), 1 a Zola Predosa (Id.), 2 a Pradaro e Sasso

(Id ), 1 a Sala Bolognese (Id.), 1 ad Alseno (Piacenza), 1 ad Al-

fonsine (Ravenna), 1 a Sant'Arcangelo di Romagna (Forlì), 1 a

Cortile San Martino (Parma), 1 a Tre Casali (Id.), 1 a Roceabianca
(Id.) - Casi di afta epizootica: 1 a San Pancrazio Parmense (Par-
ma), 4 a Fontanellato (Id.), 10 a Villanova sull'Arda (Piacepza)--
Casi di pleuropolmonite essadativa: 3 a Bologna - Casi di febbre
tifoidea: 1 a Bertinoro (Forli) - Totale degli animali infetti n. 31.

REGIONE VÍ, - Marche ed Umbria.

Casi di carbouchio: 1 a Force (Ascoli), 1 aPerugia, 1 ad Ancona
- Totale degli animali infetti n. 3.

REGIONE VII. - Toscana.

Casi di carbonebio: 1 a Castiglione Fiorentino (Arezzo), 1 a

Piombino (Pisa) - Casi di afta epizootica: 25 a Bagni San Gius
liano (Pisa), 1 a Lucca, 6 a Serravezza (Lucca), 3 a Capannori (Id.),
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1 a Rio (Livorno), 1 a Portoferraio (Id.) - Casi di morva: 1 a
Massarosa (Lucca) - Totale degli animali infetti n. 39.

REGIONE ŸIIÍ. - LSEIO.

Casi di afta epizootica: 30 a Paliano (Roma), 6 a Cerveteri(Id.),
10 a Ronciglione (Id.), 10 a Capranica di Sutri (Id.), 10 a Ve-
tralla (Id) - Casi di scabbia negli ovini: 480 a Sutri (Roma) -
Totale degli animali intetti n. 546.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di farcino: 6 a Gamberale (Chieti).
REGIONlrX. --- Heridionale Mediterranea,

Casi di afta epizootica: 141 a Napoli.
Roma, 31 marzo 1881.

DaÍ Hinistero dell'Interno
Il Direttore capo della P Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ESAME DI CONCORSO ai posti gratuiti della R. ßcuola ßupe-
riore di Medicina Veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, numero 2433

(Serie 2'), si fa noto che per Panno scolastico 1881-1882 rendonsi

vacanti presso questa Scuola due posti gratuiti a favore dellepro•
vincio venete per la durata dei quattro anni scolastici successivi.
La quota annua della pensione è di lire 706 14, da riscuotersi in

nove rate mensili posticipate, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
zione la relativa domanda in carta da bollo da 50 centesimi, cor-
redata:

1. Dalla fede di naseita;
2. Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

dell'Istituto in cui lo studente abbia percorso i suoi studi;
3. Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compinti tre anni di corso o superati gli esami re-
lativi in un Istituto tee.nico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di con-

corso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame ò orale e scritto, verra dato in questa R. Scuola

il giorno 25 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, sull'algebra elementare, sulla geometria e sulla
fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie dell'esame;
per la prima sono concesse quattro ore di tempo, la seconda du-
rerà un'ora.
Sono richiesti almeno 8/10 dei voti per essere classificato fra i

vincitori dei posti gratuiti.
Milano, 15 marzo 1881.

Il Direttore della Scuola
Prof. cav. dott. N. LanzinoTTI BOONSANU.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicaaione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 652552 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 50, al nome di Bonardo Giovanna fu Biagio, mi-
nore, moglie di Rabagliati Pietro, domiciliato in Torino, sia stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Bonnardi Giovanna Matilde fu Biagio, moglie
di Rabagliati Pietro, domiciliato in 'forino (ora maggiore d'età),
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 4 marzo 1881.
Fer il Direttore Generais: FERRERO.

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a puIJblicaßione).
Siè dichiarato che la rendita seguente del censolidato 5 per conto,

cioè: n. 698255 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale,
per lire 500, al nome di Costa cav. Luigi fu Giuseppe, domiciliato
in Asti, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Cotta cav. Luigi fu Giuseppe,
domiciliato in Asti, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 marzo 1881.
Per il Direttore Generale: Frnarno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' pubblidaNioWB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 121398 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 4798 della soppressa Direzione di Mi.
lano), per lire 510, al nome di Patellani Ippolita, Teresa, Isa-
bella, Gerolamo, Paolo, Luigi, Pietro e Marietta di Carlo, doini-
ciliato in Milano, venne così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Patellani Ippolita,
Teresa, Isabella, Gerolamo, Paolo, Luigi, Pietro e Margherita-
Maria di Carlo, ecc. ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso únmese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederàalla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 marzo 1881.
Per il Direttore Generale: FEEEERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubbliCGNIONS)•
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 60543 d'iscrizione sui registri della Direzîone Ge-

nerale, per lire 355, al nome di Haid Ida, Alberto
ed Edoardo fu

Giuseppe, minori, sotto la patria podestà della loro madre Picca-

luga Rosetta, domiciliata in Torino, vincolata ad usufrutto a fa-

vore di Piccalaga Rosetta fu Francesco, è stata così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmmini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

ad Haid Ida, come sopra, ma vincolata ad usufratto a favore di

Picealoga Rosetta fu Pietro, vera usufruttuaria della rendita

stessa.
A termini de1P articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico

si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla

prima pubblicuione di questo avviso, ove non siano state
notifi-
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cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detto usufrutto nel modo richiesto.

Roma, li 7 marzo-1881.
Por il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della, ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Treviso in data 22 novembre 1880, sotto
il n. 63, pel deposito di un assegno provvisorio di lire 3 38, conso-
lidato 5 per 100, intestato a favore della Mensa parrocchiale po-
vera di ßan Tiziano di Farrò (Treviso), fatto da quel parroco Bu-
setti Antonio fu Matteo.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnato a detto parroco
Busetti Antonio fu Matteo il titolo di rendita nominativa nata
dalla conversione operatasi dell'assegno provvisorio esibito, senza
obbligo della presentazione della ricevuta soarrita, la quale ri-
marrà di niun valore.

Roma, li 'Amarzo 1881.
Il Direttore Generale

NOYELLI.

PARTE NOR UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il .Temps di Parigi riassume un'altra lettera che l'Havas
riceve da Berlino, e che contiene alcuni ragguagli sullo stato
attuale dellayertenza4urco-grecawQuesta lettera dice sem-

plicemente che Tultima offerta della Porta poteva essere

considerata come acéettabile, con <iualche leggera modifica-
zione. Quindi dicé il Tepps, Padeordo completo non è fatto,
ma deve ancora farsi Pei·ò, sedondo la lettera, queste modi-
ficazioni sarebberà di anto poco rilievo, che la Porta non

potrebbe esimersi dalPaccettarle. La Turchia non cederebbe
il distretto di Prevesa; gli ambasciatori le lasciano Pre-

vesa ed il suo territorio a condizione che le fortificazioni della

piazza siano smantellate. Essi chiedono per la Grecia sol-
tanto la Punta, cioè quel piccolo angolo di terra ottomana
che è situato al sud dell'ingresso del golfo d'Arta, di fronte
a Prevesa.
Per conseguenza, scrive il Temps, la questione non fu si-

stemata ancora, e non v'ha ragione di raccomandare alla
Grecia una soluzione che non esiste ancora.
" Ma duando a Costantinopoli si saranno posti d'accordo

e quando alla Gmcia verrà raccomandato di acconsentire al
progetto di soluzione acc¢tato dalle potenze e dalla Porta,
questa raccomandazione non avrà un carattere assoluta-
mente definitivo e comminatorio per la Grecia. La lettera
di Berlino dice, infatti, che i gabinetti non rifinterebbero di
ascoltare le ragioni che questa potenza volesse far valere, e

che non le imporrebbero l'accettazione del progetto della
Porta. Si ascolteranno le due parti si terrà conto delle loro

osservazioni, e soltanto dopo aver fatto questo le potenze
pronunceranno una sentenza definitiva ed esorteranno ener-
gicamente i due governi di Costantinopoli e di Atene ad ac-
cettare ed eseguire.

" In conseguenza rimane ancora:ad intendersi colla Porta
sulle modificazioni recate al suo progetto; a comunicare alla
Grecia la soluzione concordata a Costantinopoli; a udire le
osservazioni dei greci e la risposta dei turchi; a pronunciare
una sentenza; a comunicarla alle due parti, e da ultimo a

farla eseguire. ,,

Secondo un telegramma che il Times riceve da Costanti-
nopoli, il kedivé d'Egitto avrebbe rifiutato di inviare in Tur-
chia, in caso di guerra, il contingente egiziano, allegando che
le condizioni attuali delle finanze non gli permettono di fare
delle spese così considerevoli.

Un telegramma da Pietroburgo aveva annunziato che allo

scopo di porre un termine ai delitti che si commettono a

Pietroburgo, il governo aveva deciso di istituire temporaria-
mente un Consiglio composto del capo comunale e di 25
membri scelti tra 288 persone, designate dai proprietari e
locatari di case, e dai proprietari di stabilimenti industriali
e commerciali. Questo Consiglio avrà ad esaminare i provve-
dimenti di sicurezza proposti dal capitano di città.
Telegrammi da Pietroburgo, del 2 aprile, annunziano ora

che 11elPadunanza che ebbe luogo il giorno innanzi presso il

capitano civico, dei 288 elettori del Consiglio civico furono
eletti 25 consiglieri e 25 sostituti.11 capitano tenne un di-

scorso, e propose quindi le seguenti misure di sicurezza: ,La
erezione di pali con tabelle in tutte le strade che conducono
alla capitale, dove il viaggiatore dovrà fermarsi per indicare
il luogo della sua dimora; Pattivazione di un controllo di

polizia; alle stazioni ferroviarie gli arrivati non potranno
ottenere un veicolo che per mezzo degli impiegati di polizia.
Dall'adunanza stessa fu proposto che i membri del Con-

siglio si alternino anche nella sorveglianza delle strade ove

passa Pimperatore. La proposta fu accolta con vivi applausi.
I membri del Consiglio sono in gran parte proprietari di
case, membri della Duma ed altri personaggi assai noti.
L'Agenzia Russa dice che il governo accorderà delle isti-

tuzioni consimili alle altre città che ne faranno richiesta.

Nella seduta del 31 marzo sera della Camera dei lordi in-

glese, lord Cairns chiese spiegazioni intorno alfaccomoda-
mento conchiuso coi Boeri, ed attaccò vivissimamente la po-
litica seguita dal governo del Transvaal. L'oratore disse che

questa politica ha coperto il paese di onta e di umiliazione.
Il conte Kimberley, segretario di Stato al ministero delle

colonie, ha difeso il governo. Egli disse che bisogna trarre il
paese dagli imbarazzi creati dalla precedente amministra-
zione. Gli avvenimenti hanno provato che il progetto di an-
nessione del Transvaal era il maggiore degli errori. Il go-
verno ha dovuto considerare la questione dal punto di vista
degli interessi inglesi e degli interessi delfAfrica del Sud,
una gran parte della cui popolazione, avrebbe potuto tro-
varsi avviluppata nella guerra se la si fosse continuata, ed
inoltre l'opinione pubblica inglese si è rivelata contraria alla
guerra.
Lord Cranbrook, lord Bury, lord Salisbury hanno attac-

cato il governo; lord Northbrook e lord Selborne 10 hanno
difeso. Gli oratori delPopposizione hanno particolarmente
sostenuto che la politica del governo è stata una politica di
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capitolazione, e che le parole " alta sovranità
,,
e " Com-

missione reale
,,
sonosi adoperate per illudere il popolo in-

glese.

Scrivono dal Capo che la sottoscrizione della pace fra l'In-
ghilterra ed i Boeri ha sollevato un gran malcontento in una
parte della popolazione del Natal e particolarmente fra i
Boeri rimasti fedeli all'Inghilterra nel Transvaal e che si

erano rifugiati a Natal.
A Pietermaritzburg la bandiera inglese venne abbassata

ed in sua vece venue issata quella del Transvaal. Lo stesso

successo a Durban. Una bandiera inglese venne insultata e

dovettero intervenire dei soldati. Si diceva che la pace non
avrebbe potuto durare molto.
1128 marzo fu tenuto a Newcastle un meeting nel quale si

deliberò alla unanimità di dirigere una petizione al Trono
contro la cessione del Transvaal ai Boeri.
In tale petizione è detto che, fidenti nelle dichiarazioni

pubbliche disir Garnet Wolseley e di sir Bartle Frere, secondo
le quali la annessione del Transvaal doveva considerarsi come
irrevocabile, i firmatari hanno portati tutti i loro capitali in
quel paese; clie le loro proprietà rimangono senza valore e

che i loro capitali devono considerarsi perduti per aver pre-
stato fede alle dichiarazioni dei rappresentanti di S. M.
Venne del pari deliberato di dirigere a tutti gli inglesi e

gli olandesi rimasti leali una sollecitazione perchè essi si
uniscano alla agitazione e promettano di sostenere i firma-
tari ove essi ricorrano alle armi contro la repubblica dopo
che il Transvaal sia stato abbandonato.

.

In un altro meeting venne votata una risoluzione per in-
Vitare tutti gli inglesi e gli olandesi residenti nelle città del
Transvaal a non cedere le città stesse ai Boeri promettendo
loro soccorsi pel caso di guerra civile.
Ci fu chi promise di sottoscrivere migliaia di sterline per
il fondo di guerra. Si è anche manifestata l'intenzione di ap-
pellarsi agli indigeni del Transvaal, agli Swazis, ai Zulus
perchè appoggino le resistenze contro l'impianto della su-

premazia dei Boeri nell'Africa australe.
E possibile che nessuna di queste minaccie e nessuno di

questi propositi abbiano seguito, dicono i corrispondenti, ma
essi non fanno meno testimonianza dei sentimenti che domi-
nano nella colonia.

Telegrafano da Londra, 2 aprile, che fu distribuita al Par-
lamento la corrispondenza diplomatica concernente l'Asia
centrale. In data 7 marzo Giers comunicava all'ambasciatore
russo che non si tratta punto di marciare contro Merv, ma
che l'imperatore sperava che l'Inghilterra avrebbe resa pos-
sibile alla Itussia una politica di moderazione, proibendo
agli ufficiali inglesi di spingersi nelle oasi. Un dispaccio, 26
marzo, di lord Dufferin annunzia il richiamo di Skobeleff e
la sua sostituzione con Rorberg che fu incaricato di far tutti
gli sforzi per acquietare il paese.

Il Senato di Ambargo ha sottoposto alla Assemblea della
borghesia della città una proposta diretta ad incorporare
Amburgo nella unione doganale tedesca.
Il Senato prende per punto di partenza la proposta del

governo imperiale relativa alla incorporazione di Amburgo e

di Brema e la decisione del Consiglio federale relativa alla
limitazione del territorio del portofranco, ed esprime l'opi-
nione che è giunto il momento di fare un tentativo onde
cessi la divergenza di opinioni esistente su questo oggetto fra
le autorità di Amburgo ed il governo imperiale qualora sia
possibile di ottenere un tale scopo, tutelando in modo effet-
tivo la situazione commerciale di Amburgo.
Il Senato aggiunge che esso desidera concertersi su tal

punto colla Assemblea della borghesia, e chiede che l'Assem-
blea stessa designi nove commissari col quali il Senato di-
scuterà confidenzialmente la questione.

Il Gran Consiglio di San Gallo ha discusso, in una delle
sue ultime tornate, la questione della pena di morte, solle-
vata a proposito della revisione del Codice penale. La mag-
gioranza della Commissione proponeva il ristabilimento fa-
coltativo della pena capitale in questo senso, che nei casi
nei quali il Codice penale prevede la prigionia perpetua per
crimini come l'assassinio e l'incendio, i quali debbano neces-
sariamente produrre la morte di un uomo, ecc., il giudice
abbia facoltà di pronunziare la pena capitale.
Al voto del Gran Consiglio 73 membri si sono pronunziati

contro il ristabilimento della pena di morte, anche soltanto
facoltativa, e 66 si sono pronunziati per l'opposto parere.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 2. -- La proposta di Windthorst tendente a pren-
dere misure internazionali verso gli autori degli attentati contro
i capi degli Stati fu presentata al Reichstag. La proposta ò fir-

mata da 276 deputati, appartenenti a tutte le frazioni.
Parigi, 2. - Il Mémorial .Diplomatipe constata che nessuna

pratica ufficiale fu ancora fatta presso il governo francese per con-

certare misure comuni contro gli abusi del diritto di asilo. Il Mé-
morial soggiunge che in massima è certo che nessun governo en-
ropeo può declinare il dovere di impedire che il suo territorio serva
di ricovero ai regicidi e ai loro complici.
Londra, 2. - I socialisti tennero qui un meeting per prote-

stare contro l'arresto di Most e la soppressione del Freiheit.
Lo ßtandard assienra che i tre imperatori si riuniranno nella

prossima estate ad Ems.
Lo stato di lord Beaconsfield si è nuovamente aggravato. La

gotta progredisce.
Atene, 2. - Cinque battaglioni di fanteria e due batterie di

artiglieria sono partiti per Calcide ed Againion.
Algeri, 2. - La missione del colonnello . Platters, incaricato

di studiare la strada ferrata del Sahara, fu quasi completamento
distrutta presso Haidar. Una parte dolla missione fu massacrata

e una parte fu tta prigioniera dagli indigeni. 30 uomini della scorta
sono circondati dai Tuareg. Furono spediti soccorsi da Ouargla,
ma vi ha poca speranza che arrivino a tempo.
Napoli, 2. - AlPHõtel des Etrangers si dark stasera un gran

banchetto in onore del viaggiatore Bianchi. Vi interverranno il

Prefetto, il generale Sacchi, Pammiraglio Bertelli, la rappresen-
tanza del Club africano e i rappresentanti della stampa. Biancha

partirà probabilmente domani per Roma.
Vienna, 2. - La Camera dei deputati approvò il progetto di

legge per Pemissione di 50 milioni di fiorini di rendita in carta
al

5 per cento.
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Il ministro delle finanze pronunziò un discorso in difesa del pro-
getto.
Parigi, 2. - ßeduta della Camera dei deputati. - Discutesi il

progetto relativo alle tarife doganali.
Approvansi le cifre che costituiscono una transazione col Senato.
Si fissano franchi 4 50 sulle carni salato e 4 50 sui vini di tutte

le specie.
Approvasi quindi Pintero progetto.
Parigi, 2. - Boysset, relaiore della Commissiöne per lo scru-

tinio di lista, dichiarò che egli non potrà preselitare la relazione
prima delle vacanze.
Parigi, 2. - Dicesi che Léon Renault interpellera nella pros-

sima settimana il governo sugli afari di Tunisi.
Pietroburgo, 2. - Nicolò Kibaltehich, arrestato ultima-

mente, confessò di aver fabbricato le bombe.
Bucarest, 2. - La Camera dei deputati approvò con 62 voti

contro 17 il probretto di legge per la conversione di una parte del
debito pubblico, secondo il progetto del governo, introducendovi
soltanto alcune leggere modificazioni di dettaglio.
IIInghilterra riconobbe oggi il regno di Rumenia.
Bucarest, 2. - Ieri fu presentato al Senato un prog'etto d'i-

niziativa dei senatori, il quale contiene, come disposizione princi-
pale, che per sem¡ilice decreto o decisione ministeriale, ogni stra-
niero domiciliato o residente in Ramenia, il quale colla sua con-
dotta compromettesse la sicurezza interna o esterna dello Stato,
turbasse Pordine pubblico o prendesse parte ad atti il cui scopo
tendesse a rovesciare l'ordine sociale nel paese o all'estero, potra
essere espulso dal governo o internato in altra località.
Verona, 8. - Proveniente da Boltano è arrivato il principa

Federico Carlo di Prussia. Domattina fermasi a visitare la città,
e a mezzodi ripartirà per Firenze.
Bucarest, 3. - Le colonie straniere, senza distinzione, fe-

cero dimostrazioni in onore delle Loro Maestà.
La prima fu quella degli israeliti, quindi la greca e la tedesca,

ed oggi la colonia e gli operai italiani.
Tutti acclamarono le Loro Maestà e pronunziarono discorsi ai

quali i sovrani hanno risposto.
I rumeni sono assai lieti di queste dimostrazioni.
Vienna, 3. - Assicurasi che Comandaros, comprendendo che

l'interesse della Grecia esige che essa accetti la proposta dellaTar-
chia e delle potenze, e credendo ciò incompatibile col manteni-
mento dell'attuale gabinetto, sia disposto a dimettersi.
AIgeri, 3. - La ferrovia dalla frontiera a Tunisi è minacciata.

Furono prese misure energiche per proteggerla contro le tribù tu-
nisine dei Kroumiers e degli Ouchtetai, dei quali attendesi un
pressimo attacco.
Ravenna, 3. - Stanotte, nella villa Filetto, è stato arrestato

da tre contadini, entro un'osteria, il bandito Casadio, autore di
numerose grassaziom, e fu consegnato alla pubblida forza. Un con-
tadino è rimasto ferito alla gamba da un colpo di pistola.
Tunisi, 2. - Il governo tunisino non ha punto ricevuto no-

tizia dei gravi disordini che, secondo i telegrammi da Algeri, sa-
rebbero occorsi verso la frontiera. Nondimeno ha preso le neces-

sarie disposizioni per provvedere al mantenimento della pubblica
sicurezza in quella zona.
Atene, 3. - Domani avr¥luogo una grande rivista, e sa-

ranno distribuite le bandiede a tutti i battaglioni che trovansi ora
in Atene.
Subito dopo queni battaglioni partiranno per la frontiera.
La guardia nazionale fu chiamata sotto le bandiere.
Costantinopoli, 4. - Ieri fu sentita a Scio una forte scossa

di terremoto. I danni sono considerevoli. Vi sono molte vittime. I
dettagli mancano.
Barcellona, 8. - Froveniente dalla Plata giunse il postale

l7mberto I, della Societh Rocco Piaggio, e ha proseguito per Mar-
siglia e Genova.

PROGRAMMA DEL CONCORSO AL PREMIO RAYIZZA.
PER IZANNO 1881

Per concorso a questo premio la Commissione propone il tema
seguente:
« Quale indirizzo debbano prendere la filantropia e la scienza

e di governo per migliorare le condizioni delle inferiori classi so-
« ciali, di fronte agli svolgimenti attuali delle dottrine sociali-
« stiche. >
Vi può concorrere ogni italiano, eccettuati i membri della Com-

missione.

I manoscritti saranno mandati alla Presidenta del R. Liceo
Cesare Beccaria, in Milano, non più tardi del 31 luglio 1882.
Gli scritti devono essere in lingua italiana, inediti, contrasse-

gnati da un motto, che si ripeterà sopra una scheda suggellata,
contenente nome, cognome ed abitazione del concorrente. I nomi
dei non premiati restano ignoti.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo lavoro, colPob-

bligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dai rapporto della
Commissione. Alla presentazione dello stampato riceverà di premio
lire mille.
Gli altri lavori possono essere ritirati entro sei mesi dalla data

della relazione che li avrà giudicati.
Milano, 21 gennaio 1881.

La Commissione : PIETRO ROTONDI, þfâSitf6¾f6 - QËSABE
CANTv' - FELICE ËANFREDI - FRÁNCËSC0ÊESTELLI
- GIUSEPPE Soussoa.

l\TOTIZIE DIVERSE

Servizio dei temporali in Italia. - Allo scopo di avete
un'equa e ricca distribuzione di personale col carico di raccogliere
elementi precisi per lo studio dei temporali in Italia, Fillustre
senatore Bargoni ha messo a disposizione delPUfficio centrale di

meteorologia l'intero personale sparso in tutte le provincie degli
agenti e sottoagenti delle Assicurazioni generali
Con questa generosa deliberazione i direttori degliOsservatorii

centrali di ogni provincia avranno facilitato di assai il loro còm-

pito di estendere e di completare tale servizio, reso in tal modo
più sicuro, perchè il personale delle Assicurazioni è stabile e du-

raturo.
L'Ufficio centrale di meteorologia può, in seguito a ciò, contare

sopra mille persone circa disposte a coadiavare e ad ampliare l'im-
portante servizio.
Tutti i cultori della meteorologia in Italia faranno eco a noi per

applaudire la nobile iniziativa dell'illustre Bargoni.

Arma dei carabinieri Reali. -- L'Italia Militare del 3
corrente scrive:

Durante lo scorso mese di febbraio 140 militari di truppa ven-

nero ammessi alla rafärma, dei quali 82 alla rafferma con premio
e 58 alla raferma di un anno.
Al 28 febbraio la forza presente, esclusi gli ufUsiali, era di

21,521 nomini, dei quali l8,227 nell'arma a piedi e 3294 nelParma
a cavallo. Il totale della forza presentava quindi una diferenza in
pîù di 1483 uomini in confronto della forza stabilita, differenza
riferibile alla legione allievi.
Durante lo stesso mese di febbraio dai militari dell'arma ven-

nero operati 6910 arresti, dei quali 4552 di ufficio e 2358 dietro

mandato. Gli arresti vennero operati come segue, nelle singole
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legioni: Bari, 909; Bologna, 544; Cagliari, 208; Firenze, 620;
Milano, 320; Napoli, 1037; Palermo, 710; Piacenza, 342; Roma,
1176; Torino, 458; Verona, 591. Il numero degli arresti fa di B85
in rapporto a 1000 operanti.

I quadrupedi del Regio esercito. - Dalla statistica
ufliciale delle diminazioni avvenute nei quadrupedi del Regio
esercito, durante Panno 1880, ricaviamo i seguenti ragguagli:
La forza media fu di quadrupedi 16,278 nelParma di cavalleria

e di 8624 nelle armi d'artiglieria e genio; in totale 24,902. Le
perdite salirono complessivamente a 3167, in ragione del12 717

per cento. Dette perdite furono: 868 abbattuti, 471 morti, 70 pas-
sati alla scuola veterinaria, 2258 venduti per riforma.
Nei depositi di allevamento e presso i corpi delle armi a piedi

la forza media fu complessivamente di 3454; le perdite salirono a
834, in ragione cioè del 6 669 per cento.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 16 al 28
marzo i Dardanelli furono passati da 15 bastimenti.
Uno di essi era diretto per Marsiglia - 1 per PInghilterra -

2 per Londra - 1 per Rotterdam - 1 per Anversa - 3 per Dan-

kerque - 1 per Bargen - 1 perGibilterra -2 per Malta - 1 per
Liverpool - 1 per Amsterdam.

TEATJfšI E CONOERTI. - Sabato è andato in scena al-

l'Apollo il nuovo ballo di Danesi: Arduino d'Ivrea. Il coreografo
ha voluto riprodurre coll'azione mimica alcuni fatti importanti
della storia d'Italia; egli ha posto in scena Crescenzio, Stefania,
Ottone III, Arduino d'Iyrea ed altri personaggi storici; fa assi-
stere lo spettatore all'entrata di Ottone a Roma, alla morte di

Orescenzio, agli amori di Stefania ed Ottone, alla morte diOttone,
e all'elezione di Ardaino a re d'Italia.
Nel limite modesto dell'arte coreografica egli è rieseito abba.

stanza bene nella riproduzione di un quadro storico, aiutato va-
lentemente dal distinto professore Massuero, che ha disegnato con
scrupolosa esattezza e molto gusto artistico i costumi.
Il ballo però è troppo lungo, e per assicurarne il successo il

coreografo Danesi dovrà fare dei tagli.
Le danze, specialmente quelle del 3° e delP8° quadro, per va-

rietà e brio, contrasto felice di colori e graziose combinazioni di
figure, sono veramente belle.
La musica appena mediocre. Vestiario ricco.
La festa dei bambini al Costanzi a beneficio dei danneggiati d'I-

schia è riescita splendidamente.
Alle 3 112 vi intervenne S. A. il Principe di Napoli, che princi-

piò Pestrazione dei regali pagando 500 lire.
La sera disereto concorso alla replica della festa di giovedi. Ri-

sultato finale molto soddisfacente.
Domani replica del concerto di musica sacra dato allo stesso

scopo alla Sala Dante dai maestri Bandini e Costa, col gentile
concorso di molte signore e signoridilettanti.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI $gTEOROLOGIA

Roma, li 2 aprile 1881.
Persiste la depressione del SW di ÈaneÌa. ToÏ a 750 iniÏl.

Massitre pressioni (770) sulla Scozia. CostaaÙnopoli 764.
In Italia barometro abbassato fino a 8 mill. ali, leggerniente

in Sicilia. Pressioni: 753 mill. Venezia; 754 Porto Maurizio, Fi-
renze, Pesaro; 158 Cagliari, Roma, BrindÌsi; 760 Sicilia.
Ieri pioggia e venti del 1° quadrante n iÏ'Italia superiore. Venti

forti meridionali nel Tirreno.
Staniane cielo coperto, Yenti c¿nasi generali di libeccio, abba-

stanza forti in diverse stazioni del continente. Temperatura poco
cambiata.
Mare mosso o agitato.
Continuano venti del 8° quadrante.

Roma, 3 aprile 1881.
Persiste la depressione nel golfo di Biscaglia. Biarritz 748.Mas-

sime pressioni nella Scozia. Nairn 770.
In Italia barõmetro abbassato da 2 ad 8 mill. nel sud, quasi

stazionario al nord. Pressioni ñ 752 Torino ; 754 Girgenti, Po-
tenza, Caprera, Livorno, Padova; 757 Lecce; 758 Bamberga,
Vienna.
Nella notte piogge leggere in varie stazioni.
Stamane cielo sereno in Sardegna, -misto in Sicilia, coperto o

piovoso sul continente. Correnti seiroccali fresche nel Jonio; venti
vari e deboli altrove. Temperatura quasi stazionaria.
Mare agitato a Palmaria, mosso o calmo altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 3 aprile.

Stato Stato ÎEMPE lATURA
Staziox1 del cielo del mare

8 aut. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... tutto coperto - 15,3 8,9.
Domodossola piovoso - 17,5 10,9
Milano........ tutto coperto - 18,5 8,7
Venezia ...... tutto coperto calmo 17,1 11,7
Torino........ tutto coperto - 16,3 10,5
Parma ........ piovoso - 17,8 10,1
Modena....... piovoso 16,7 7,4
Genova....... nebbioso legg. mosso 15,7 12,2
Pesaro........ 3¡4 coperto calmo 10,8 9,4
P. Maurizio.. tutto coperto mosso 16,6 12,3
Firenze....... tutto coperte - 19,8 11,3
Urbino........ tutto coperto - 16,0 -

Ancona....... tutto co¡ierto calmo 21,1 12,6
Livorno ...... tutto coperto calmo 18,5 18,0
0. di Castello tutto coperto - 18,3 9,2
Camerino.... tutto coperto - 14,5 10,2

Aquila........ tutto coperto - 16,3 9,1
Roma...... .. piovoso - 20,8 12,2
Foggia........ piovoso - 24,2 9,4
Napoli........ tutto coperto legg. Igo iso 18,7 13,7
Potenza...... tutto coperto - 18,2 8,8

Lecce ......... tutto coperto - 23,6 18,8
Cosenza ...... nebbioso - 21,6 11,6

Cagliari...... sereno cahno 21,0 15,0
Catanzaro .x. 3¡4 coperto - 22,2 13,3

Reggio Cal... 3(4 coperto legg. mosso 20,0 15,9
Palermo...... 114 coperto legg. mosso 25,1 14,1
Cáltanissetta li2 coperto - 20,4 12,6
P. Empedocle 112 coperto mosso -

-

Siracusa...... 1(4 coperto mosso 21,5 14,9
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Osservatorio del Collegio Roniano - 2 aprile 1881. Osservatorio del Collegio Romano - 8 apra.1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE -= ggm,65. ALTEZZA DRLLA STAZIONE- 4g.45.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,7 767,4 7õ6,6 7õ6,0 Barometro ridotto 754,9 753,6 752,9 755,1
a 0° e al mare a Oo e al mare

Termomet.esterno 15,2 19,8 19,6 14,8 Termomet.esterno 13,2 20,6 21,9 14,6
(centigrado) (centigrado)

Umiditärelativa.... 76 50 40 73 Umiditàrelativa..- 79 59 89 82
Umiditànssoluta...9,83 8,52 8,36 0,29 Umiditäassoluta..8,03 7,08 7,6610,19
Anemoscopio e vel. SSE. 8 SW. 26 BW. 5 WBW. 2 Anemoscopioe vel. NNE. 5 ENE. 5 SW. 5 8. O
orar.mediainkil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 6. strati 8. Tell 6. Velf 6.nebbioso Stato del cielo........ 10. Iiove 5. Vario 2. enmuli 0.sereno
cumuli cumuli cumuli crizz.

I
OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente), (Dalla mezzanotto del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo = 20,8 C.= 16,6 R. I Minimo = 12,7 C.= 10,2 R. Termometro: Massimo = 22,0 C. = 17,6 R. I Minimo = 12 2 C. = 9,8 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,1. Pioggia in 24 cre: mm. 0,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 4 aprile 1881.

GODIMENTo Valore V. lore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSIMO
,V ALORI

»AI. nominie versato
lisaunle

LETTERA DANARO LETTBEA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . , , .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .

ObbligazioniMunicipid di Roma . . . . .

Az ion: Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Rotnaba
. . . . , . . . . . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Societå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiEoma ................
Banca Tiberina................
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria Gucendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vits) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .; . . . . .
. . ,

Società italiana per condotte d'acqua, .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per ¢cato (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 Oj0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia
.

Pio Ostieuse . . . . , , , . . .

1• luglio 1881 - - 91 70
lo ottobre 1881 - - -

1° aprile 1881 - - -

1e dicembre 1880 - - -

16 aprile 1881 - - -

1• ge naaio 1881 500
,,

500 . -

. 600 , - -

1• gennaio 1881 1000 ,, 750 , -

,, 1000 ,, 1000 ,,
-

,, 500 ,, 2õ0 , -

,, 1000 ,, 700 , -

500 ,, 400 ,, -

1° apriÎe 1881 500 ,, 500 ,
-

1• gennaio 1881 500
,,

250 ,, -

250
,,

125 ,, -

1° aprile 1881 500
,,

500 ,, -

1 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

- 250 Oro 126 oro -

1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
-

,, 500 , 500 ,,
-

, 500 oro 150 oro -

1• luglio 18EO 500 ,, 500 ,
-

- 250 ,, 250
,,
-

- 500
,,

500
,
-

- 500
,,

500
,
-

1• gennaio 1881 500
,,

õ00
,
-

- 500
,,

500
,
-

- 500
,,

500
,
-

- 500
,, 500 ,

-

1 ottobre 1880 500
,, 500 ,

-

,, 500
,,

500 , -

- 537 50 537 50 -

- 500
,, 500 , -

- 430 ,, 430 ,
-

91 60 - -

- - - - - 92 60
- - - - - 92 15
-----9610

- 665
,, 663 ,

-

- 1115 ,

- 636 , 633
,,

- - 470
,

- 1048
,, 1047 ,,

- 926 ,, 921 ,

-
- 565 ,

- - 475 50

- 284 ,,

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0mÍRaÍ0 íËÌS ERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 (1• semestre 1881) 93 82 112 cont. - 93 95, 92 1;2, 87 112 fine,
Marsiglia . . . . . . . , , . . . . . . .

90 100 40 100 15 - Parigi chaques 101 85.

onndera
.

i
. . 90 25 50 25 45 -

Rendita italiana 5 010 (16 luglio 1881) 91 60 cont.
Augusta • • • •• . . . . . . .

. . . . 90 .... - - Banca Generale 665, 664 fine.

unae - • •• • • . . . . . . . . . . , 90 - - - Banco di Roma 636, 635 fine,
• •• • •• , . . . . . . . . . . 90 - - -

Boeietà Acqua Pia antica Marcia 1046, 47, 18 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , , - 20 38 20 36 -

kglo-Romsna per l'illum. a Gas 925 fine.

Beonto di Banes . . , , , , , , - - - - Per il ßindaco: A. MARCmONNI.



INSERZiONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTALIA 1881

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA w "Z°a.o
fliassuale della situulone del di 20 del inese di huo 1881 "" ¥,$1Ë*T"Î?iË.":0,"ÎÊ: ÍÑ.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R.Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 140,000,000 °'egg (°,°,ee Šn "$nRiserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 187&) . . . . . . . . . L. 78,000,000 totti, esproprir.ti in damio della eignora
Feltee Benedetti, di Canepins, ad i-
stanza di don Giuseppe ßetalessandri,

Danse e riserva. . . . • . . . . . . . . . . . . L, 186,478,834 01 di detto luogo.
1e lotto.Cambiali e boni a acadenza non magglere di Terreno castagnato domestico postodel Tesoro 3 mesi, . . L. 183 879,500 65 nel territorio di Canepina, vocabolopegabili in carts id. mag lors diS mesi , 3,900,000 " 199,582,648 25 Vadoredini, segnato in mappa sezionePortafoglio Cadole di rendita e eartello Batrat e . . . , 139,971 60 209,513,712 05 secondo, di tavole 1T e centiare 90,Boni del Tesoro aequistati difettamente . , , 11,363,111 ,,, vari ad are 79, col numero di mappaCambiali in moneta metallica , , . . , ,, 10,931,068 80 ) 1740, confinanti An oaio Clarioni, An-Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . . , ,,

i 10,931,068 guillara arciprete dettor Giacomo ed

&nticipasionFondi ubblici Ö titÃ11 di proprietà della Banca .

'

. . L. 148297,983 TO. 53,420,087 76 Idio e onchèc er n as a

Titeit

Efett ricevuti a aca

condo pd a s

a sa pr videÔza , 28,43 73 46
7 3 7

· n 2

Orediti
. . . = • • • • • • • • • • • • • • • •

5,721,605 64 di Osnepior, Pesciaroli Antonio e Mo-Sosferense . . . . • • • • • · • • • · • • • • • m

241,594,437 95 seatelli don Agostino, BRIVÎ 600., ggggg-Depositi . . . . . • • • • · • • • • • • • • • • •

27,600,993 ög dendo il tributo erariale per il 1* fondoPartite yarle. . . . . . • • • - • • • • • • • • • "
a lire 8 27 e per il 24 a hre 2 33, perToTAr.a . . . &.1,070,787,633 26 il prezzo di lire 750.

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , , , , 1,587,173 88 2* lotto.
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria, , . . . . . . . L. 5,040,000 Terreno seminativo vitato osto nel
Tesoro el quota el mutuo di 50 milioni in oro . . . . . . . . . . . ,, 29,791,460 , rizzori di C e2pinaa'n adcaare 20nÊCrediti ipotecari. . . . . . . . • • • • , , , , . . . . . . , , 1,428,050 61

gnato in mappa col n. 687, confinanti* Tenero dello stato el mutdo in oro a termini della conv.1•giugno 1875. , 44,834,975 22 169,316.227 72 resta corona vedevaMoneta e la stradaazionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . , , . . . . . 50,000,000 ,, da più lati, ecc., aPeendeado 11 tributo
Tesoro el sendi d'argento somministrsti contro valuta divisionaria

. . ,, 27,250,470 erariale a 11re 1 95, per il prezzo di
Conti correnti attivi . . . . . , . . . . . . . . . , , . . . . , 11,511,271 89, tire 120.

3• lotto.
TooxLa assanata . &.1,072374,807 14 Terreno esstagnato domestico postoya gggggg , nel territorio suddetto, in vocabolo

capitãIe . . . . . . • • • • • • , , , . . . . L. 200,000,000 m
Corn cehiolo, di tavole 2 85, pari ad

ei o one b iettÊ di ÅlanÔa, fÔdi di crÔdito al Ôome del eassiere, boni di cassa , , ",, 4
,

4', 3
Conti correnti ed altri debiti a vista

. . . . . . . . . . . , , 31,280,272
G Battist dconti correnti ed altri debiti a scadenna

, , , , , , , , , , , , 63,ô36,983 48
Nonch 11 teDepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro,

, . . . . . . .
9

slido posto ser neÎrit ri o e rPartite varie . . . . . . . . . . . . . . . . • ' ' vocabolo Coraaechlolo, di cent. 80, pariTorAr.s , , . &.1069406,261 20
ad are 8. segnato ia mappa col na-Rendite del corrente emereisio da liquidarsi alla chiusura di esEo. . . • • • n mero 1413, confinanti la Cappella del

Torar.a ommanar,a . L.1072 374,807 14 Purgatorio di Caneplaa, CaccioliFran-
cesco e la strada, gravati del tributoDistinta della Cassa e Pisert>a. erariale di centestmi 71 11 primo e di

ro . , , , . . . . . . . . . . . , , . . . . L. 31 925,703 50 centesimi 20 il decende, per il prezzo
o n lla p c siÔne Àell'1 per milÎe (Art. 30 Reg. 2Î geÂnaio 1875) . . . . dea o ina veg . . . . . . . . . . . . . . . ' ' " ---- etensibile nella cancelleria del a lo-RISERVA , e • L• 180,849,649 21

dato TribunaleEccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro ej seudf. . . , ,, 2,727,272 78
1806 FÃIPPo SAI.vsTour proc.Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . , , , . . . . . , 2,810,273 09

Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . . . . . . AVVISO.
Cassa

, , . L. 186,478,334 01 ( a pubblicazione)
Agli onorest li signori Presidente e Glu-Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazio 6. aici der Tribunate etene di afate,«.Var.oax: da L. 50 NUKExo: 1,677,918 L. 78,895,000 m Leonardo e Maria Perrose, nonehèda L. 100 1,144,959 , 114,495,900 , la vedova Arcangela Padula, del co-da L. 50Œ 288.597 , 144,298,600 m mune di Stigliane, per mezzd del sót-da L. 1000 67,110 e toseritto pregano le Signorie Loro or-

Souxa L. 404,803,300 ,, dinare lo esmeolo della canzione ac-
tarile preetata dal defanto loro autoreBiglietti ecc. di fagli da levarsi di corso Giovanni Perrone, a sensi dell'art. ssDella cessata Banca per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scadi a L. 5 82 L. 2,128 e della legge notarile.da L. 25 N. 28.623 ,, 713,075 m Matera, li 21 marzo 1881,da L. 40

, 2,281 ,, 91,240 e 11 procuratoreda L. 250 della eessata Banca di Genova , 59
,, 14,750 m 1796 , Avv. Famic. PAOLo PASSAEELLT.da L. 1000 della cessata Banea dLGenova . 28
,, 23,000 ,

Tomar.s L , ESTRATTO DI DOMANDA
- ser svincolo di cansione notarile.Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 , . . . . . . . . e la circolas. L. 405,644,493 . 6 di ano a 2 701 (16 pubNicazione)

Il rapporto fra la riserva Li 180,849,619 21
la Ircao ioneL. 405,644,493 "

L. 436,874765 44 à di uno a 2 415 i e oO o e ,
biti a vieta . . 31,230,272 44

svincolo della canzionenotartle da essa
ßaggio dello sconto e dell'interesse d rante il mese per cento e ad anno. 001 ep"pe"ËÌÊAnÛo'taio, rŠs te

Eaggiore di 30 giorni Einore di 20 giersi dapprnna in Ëratteri, e poi in Gefalù,Sulle cambiali ed altri effetti di commereto . . . . . . . . , 4 Ofo 5 0/0 il quale cesso di vivere addl 11 mag-Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . , , . . , 4 Oj0 5 0/0 gio 1876.Per le anticipazioni sa titoli e valori . . , , , , , , . , ,
5 0/0 Tale esusione onsiste in due renditePer le anticipazioni su sete . . . . , , , , , . , , , b OID nominative di lire 25 per cadauna delPer le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoló . . . . . . . 21 ottobre 1864 e 30 maggio 1865 10-Sui conti correnti psesivi . . . . , , ,

. . . . . . S O"j0 serttfe sul Oran Libro del hebito #nb-
blien al detto Ortelano, 81 nu. 27580 ePrezzo corrente delle azioni . . . . . . . , , , , , , . L. 2182 " 377383Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato .

. . . .
13 46

ei porta alla conoscenza del pub-
edi e le Suceursali di Alessandria cona, , Bologn CasteUammare i o, Lucca Messias

bl ca to oggi a Termini Imerese, Si di-Modena, Piacenza e Vicenza sono autoriz'zato a econtare al 4 010 anche gli effetti 000 scadenza minore di 'glorni 20 cembre 1880.Roma, 31 marzo 1881, 1761 Il cane. N. MAISANO.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLADIREZIONE DEL HARAzzINOOENTRALEHILITAREDI ROFIA.

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.
Si fa noto che nel giorrio 25 aprile prossimo, alle*ore 12 meridîane (tempo medio di Roma), si procederà in Roma, presso la Direzione del suddetto

Magazzino, via Lungara fabbricato Colla, n. 18, primo piano, avanti it signor direttore, al pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle sé-
guenti provviste:

.9 INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

1 Bastoni da teli da tenda . . . . . . . . No

2 Berretti (fets) per bersaglieri . . . . . . >

3 Borraccie senza correggia , , . , , . .

4 Borse complete da pulizia . . .

5 Cappelli sguerniti da bersaglieri con soggolo .
6 Chepì comuni. . . . . . . ,

a

7 Colbacchi sguerniti, . . . . . . . .
• »

S Cordoni per bersaglieri , , . . . . ,
a

9 Correggie da borraccie. . . . . >

10 Correggie da pantaloni . . . . . . . . >

11 Cucchiai di ferro. . . . . . . >

12 Farsetti a maglia . . . . .
>

13 Fazzoletti . . . . . . . . . . . . .
»

(4 Ginocchielli . . , , , , . .
>

in Guanti di cotone bianco . . . .
Paia

i6 Guanti di pelle scamdseista bianca . . . . »

£7 Guanti di pelle scamosciata nera . . . . . >

18 Mutande di cotone amaglia . . . . . . , 19°
19 ScatcIette da nero per le sáÂrpe . . . . .

>

20 Sottopiedi da pantaloni . . . . . . . Paia

21 Sottapiedi daödûé . . , , . , , , . >

82 Spazzole da fango . , , . . . N°

23 Spazzole da vestiario , , , a

24 Speroni con correggiole . . . . . . .
· Pala

25 Stivalini per artiglieria da campagna . . .
>

26 Stivalini per fanteria . . . .
>

27 Tazze di latta. . . . . . . . . . . .
N

28 Treccie da chepì per caporali e soldati di fan-
teria.............. >

29 Zaini per fanteria . . . , . . . , , .
>

30 Zaini per genio . . . . . . . . . . ,
>

31 Zaini per artiglieria da fortezza . . . . . •

32 Zaini per bersaglieri . . . . .
>

16000 0 70 16 1000 700 a

3000 2 50 8 1000 2500 >

11000 0 80 11 1000 800 >

17000 1 10 17 1000 1100 x

1200 5 70 3 400 2280 >

12000 3 40 24 500 1700 a

600 8 a 6 100 800 >

1000 3 a 2 500 1500 >

11000 0 90 11 1000 900 >

6000 0 50 6 1000 500 a

6000 0 08 2 3000 240 a

30000 3 60 30 1000 3600 >

70000 0 50 70 1000 500 a

5000 0 32 2 2500 800 a

30000 0 55 60 500 275 »

10000 1 20 20 500 600 >

4000 1 40 8 500 700 >

8000 2 30 8 1000 2300 a

3000 0 16 3 1000 160 >

18000 0 25 18 1000 2õ0 a

20000 0 12 20 1000 120 >

5000 0 20 10 500 100 a

5000 0 20 10 500 100 a

500 1 40 1 500 700 >

2000 8 30 10 200 1660 a

15000 9 50 75 200 1900 a

5000 0 20 5 1000 200 >

1000 0 85 1 1000 350 s

10000 18 50 40 250 3875 a

500 13 a 2 250 3250 a

500 14 > 2 250 3500 a

1000 15 »
.
4 250 3750 a

11,200 a 70

7,500 a 250 a

8,800 a 80 >

18,700 a 110 a

6,840 a 228 a

40,800 > 170 >

4,800 a 80 >

8,000 a 150 a

9,900 a 90 x

8,000 > 50 a

480 , 24 a

108,000 a 360 >

35,000 > 50

1,600 a 80 >

16,500 a 28 »

12,000 > 60 a

5,600 > 70 >

18,400 y 230 x

480 > 16 >

4,500 > 25 »

2,400 m. 12 >

1,000 > 10 a

1,000 > 10 >

700 » 70 a

16,600 , 166 >

142,500 > 190 >

1,000 x 20 a

850 > 85 a

185,000 a ß38 >

6,500 a 826 a

7,000 » $50 >

15,000 »I375 »

Termini per le consegue

Le consegne delle for-

niture dovranno essere ef-
fettuate in questo Magaz-
sino, in ragione di metå
entto il 81 dicembre del
corrente anno,emetàen-
tro il 28 febbraio 1882, se
l'avviso di approvazione
del contratto sarà dato

prima del mese di settem-
bre prossimo, og altri-
menti in ragione di metà
entro giorni 120, e meta
nei 60 giorni successivi,
adecorrere dal giornoenc-
cessivo aquello in cui sarà
etata notificata al delibe-

ratario l'approvazione del
contratto.
Le^forniture potranno

essere anticipale, ma il
pagamento relativo non

avrà luogoprimadelmese
di gennaio 1882.

Avvertenze.

Geesando col 23 liros-
simo aprile la privativa
per la fabbricazione delle
borracciesenzacorreggie,
e non potendo essere rin-
novata, rimane libero il

concorsoalla provvista di
tale oggetto.

CAPITOLI
cha regolano
le provvíste

Speciali

Giugno 1880

Maggio 1879

Ottobre 1880

Maggio 18'i9

Luglio 1880
Ottobre 1879

Maggio 1879

Id.
Ottobre 1880

Luglio 1880
Febbr. 1881
Ottobre 1878
i Maggio 1879

o Luglio 1880
Dicem. 1880

Id.
Ottóbre 1879
Febbr. 1881

Luglio 1880
Id.

Ottobre 1878

Id.

Maggio 1879
Febbr. 1881
Agosto 1880
Febbr. 1881

Maggio 1879
Gennaio 1880

Id.
Id.
Id.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Dire done del suddetto Ma-
gazzino e presso quelle dei Magazzigi centrali militari di Firenze, Napoli e
Torino.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

sehede segrate Brmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario di una lira.
R deliberamento seguirà lotto per latto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà eferto al prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggiored o per lo meno egnale al ribasso mi-

nimo stabilito nelle schede suggéllate e deposte enl tavelo, le quali verranno
aperte dopo che saranno riconoáëiuti tutti ispartiti presentati.
Il ribasso dovrà ëssere dhiaramente esprêBSO in tBiÍS ItÉt070s 80tt0 9688 di

anllità det partiti da pronunziarsi sedata stante dalla autorità che presiede
all'ásta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare tm'oferta di ribassa, non in-

feriore al ventesimo éal drezzo di ággi dicazione, sono fissati a giorni quin-
dieg decorribili dâÍl'una julalgidiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Räina).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione enddetto, ovvero presso la Tesoreria provin-
ciale di Rorus öd in quelle di Alessindria, Ancona, Bari, Bologna, Brescia,
Catanzaro, chieti, Firenz Genova, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pa-
larmo, Perugia, Piacenza, Salerno, Torino e Verona 11 deposito come sopra
stabilito per canzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente os in ti-
toli di rendita pubblica dello Stato al portature, al valore di Boras del giorno
antecedente a quello in cui si fa il depoãfto.
I depositi presso il-ConsiglIO d'amtalB$6kABIOSO OTO ha 180g0 l'IBOBBt0 90-

tranno farsi dalle ore 2 alle 4 pomeridiane di tutti i giorni non festivi, dal
giorno della pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto ano
a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pleghi contenenti le oferte, ma

presentate separatamente.
Saranno coneiderate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta col bollo ordiparlo da lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Napoli e Torino, ed alle
Direzioni di Commissariato, ove hanno sede le Teagrerie sopra avvertite,ec-
eetto quelle di Firenze, Napoli e Torino, ma ne sarà tenuto conto solo quando
pervengano ufficialmente da dette autorità a questa Direzione prima della
apertura delle schede che servono di base all'incanto e consti del pari uffi-
cialmente dell'efettuato deposito.
Le oferte di coloro che hanno mandato di proonra non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od la
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegraflea.
Le spese tutte relative agli ineauti ed ai contratti, 01(è di. Begratoria, di

carta bollata, di stampa, di insertione, e di registfo sayinn9 A carico deiße•-
liberatari. Barà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli gene-
rali e speciall che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di
quelli che gli appaltatori richiedessero.

Roma, li 29 marzo 1881.
Per detto Consiglio d'Amaministrazione

1756 Per il Dire¢¢çre dei ¢¢nti: BARORL
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800IETÄ GENERALE DELLE TORRIERE ITALIANE SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

L'assembles ordi2aria degli azionisti il 26 marzo p. p. non essendo riuscita

valida, è rimandata in seconda conyceazione al
23 del corrente mése, or tre

pomnidlane, alla sede della Società a Torino, via dell'Oapedale, 21.

Ordine del giorno:
la Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dell'anno 1880

e approvazione del bilancio dell'anno suddetto.
26 Nomina di amministratori, secondo il disposto delPart. 20 dello et ato

sociale.
Torino, 1° aprile 1881 1821

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Torino (16)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello State,

approvato con Regio deereto 4 settembre 1870; n. 5852, si notifica che della

provvista di Grano nostrale

occorrente al Panifleio militare di Torino, di cui nell'avviso d'asta del 23 marzo

ultimo scorse, u. 6, sono stati in incanto d'oggi deliberati n. 50 lotti ai prezzi

seguenti:
Lotti 25 - Quintali 2500 -- Lire 28 38

Lotti 25 - Quintali 2500 - Lire 28 44

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali, per pre-
sentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, sui prezzi sopra indi-

cati, scade alle ore 2 pomeridiane (tempo inedio
di Roma) del giorno 7 aprile

volgente, spirato il qual termine non eartpiil accettata qualsiasi oferta.

Chiumque in conseguenza intenda fare la saindicata diminuzione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa cNerta, accompagnarla
colta ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniforman-
dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Dato a Torino, adòì 2 aprile 1881.
Per la Direzione

1847 Il Capit«no Commissario: R. GALLT.

01TTA' DI TERARO

Prestito 1872 -XVIII Estrazione

Obbliganoni estratte pel rimborso al 16 aprile 1881:

234 63 668 641 575 455 110 211.

Le suddette obbligazioni e gli interessi semestrali sono pagabili presso la
Tesoreria comunale di Teramo.

Teramo, 16 aprile 1881.
II Sindaco: E. CERULLI.

1829 11 Regr.fario: C. DE ÜOhilNICI.

Per acquisto e vendita di Beni immobili
0MPAGNIA Ÿ0NDIARIA ITALIANA)

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno
5 maggio p. v., alle ore 12 merldiano, nella sede della Boeietà in 1(oma, via
Due Macelli, n. 31, p. p.

Ordine del giorage:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei revisori dei conti.
2. Approvazione del bilan3io sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre 1880, e
ipatta d'utili.
3. Modifleazioni alPart. 15 dello statuto sociale.
4. Nomina di amministratori e dei revisori dei conti.
I depositi prescritti per l'intervento all'assembles, glasta gli articoli 31 e

37 dello statuto, dovranno farsi in Roma, presso la sede della Società.
Non raggiungendosi il numero legale nellaprima convocazione, l'assembles

a termini dell'art. 85 dello statuto, sarà prorogata al 20 maggio p. v.
Roma, li 3 aprile 1881.

1819 LaDirezione.

SOCIETÀ ANGLO ROMANA

per l'illuminazione ,

a gaz di Roma

(3a pubblicazione)
Si notidea ai signori azlonisti che l'adunanza generale ordinaria avrà luogo

mereoledi 6 aprile p. v., alle ore 2 pomeridiane, nella sede della Società, in
via della Scrofa, n. 117, primo piano.
A forma dello statuto i signori azionisti dovranno in precedenza depositare

le loro azioni alla detta sede soelale, ritirandone ricevuta che servirà loro di
biglietto d'ingresso all'adunanza.

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale dell'adunanza precedente.
2. Rapporto del gerente sull'esercizio 1880.
3. Rapporto del Consiglio di sorvegliapza.
4. Discussione ed approvazione del conti gell'esercizio 1880,
5. Fissazione del dividendo pel secondo semestre 1880.
Roma, 2 marzo 1881.

1138 Il Presidente del Consiglio di sorveglianza: Comm. A. ALLIEVI

CASSA CENTRALE Di RISFARRI E DEPOSITI III FIREM
Resoconte dello Operazioni settimmli dal 27 marzo al 2 aprile 1881. Isos

VERSAMENTI RITIRI

N. Soxxx N. Boxxx

SOCIETA' ROMANA cassa centrale
Risparmi . . 804 111,614 94 284 126,849 To

Depositi . .
41 117,779 10 59 156,014 75

delle Miniere di ferro e sue lavorazioni
345 229,394 04 843 282,864 45

(3a pubblicazione)
Avrà Inogo il ventuno del prossimo aprile, elle undici antimeridiane, nella Casse affiliate - Risparmi e De-

sala del teatro Argentina l'assemblea generale degli azionisti. positi . .
246 38,515 81 64 20,162 69

Viene rammentato il deposito delle azioni da farsi anteriormente al giorno AssociazioneItaliana per eri re
della riunione nella sede centrale della Società,in piazzadi Sancarloa'ca~ la facciata del Duomo d Fi-
tinari, n. 113, ed il ritiro det biglietti di ammissione per avere diritto d'in- renze . . . 614 1,691 96
tervenirvl.

Ordine de1 giorno: AVVISO. AVVISO.
1. Comunicazioni dell'Amministrazione (la pubblicazione) (14 pathblicazione)
2. Esibita dei bilanei degli ultimi due sani sociali decorsi col 31 ottobre1880, Si deduce a pubbitea notizia che nel Si deduce a pubblica notizia che nel
3. Nomina dei siadacatori; giorno sei maggio 1881, innanzi al Tri- giërno 6 maggio 1881, innanzi il S'ri-
4. Nomîna di cinque lirettori in rimpiazzo dei posti vacanti, a tramite dei

banale civile di Roma, seconda ser banale civile di Roma prinia sezione,
tatuti sociali.

zlone, ad istanza del Regio Commis- ad istanza del R. Commissariato per
sariato per la liquidaziorie dell'Asse la ligliidazáne delfAsse ecclesiastico

Roma, 20 marzo 1881• 1529 ecclesiastico di Roma, in danno del di Roma, la daíno di Luigi, Enrico e
signor Eddardo La Monasa del fu Mi helà De Luca, si procederà alla

(2a pubblicazione)•
.

« Luigi, si rocederà alla veadita de vendità giudiziale del Seguente fondO

BANCA NAZIONALR NEI. REONO D'ITAI.Il mit;' oi,"J¾'imia:4"AX filig•a:,dr oe

(Direzione Generale )
tasti dal bando venale a tutti osten- nale, a tutti oatensibile nella cancel-
sibile nella cancelleria del lodato Tri- teria del lodato Tribunale:
banale: ygggt delle Chãtella con casale,
1. P<rzione di vigma con caseggiato granari, agazzini, chiesa, fontanile,

L'assemblea generale degli azionisti che, a mente dell'art. 8 del R. decreto fuori di Porta San Paólo, in contradá eee., situata in Roma, fuori di Porta
20 gennaio 1887, tr. 3582, dëve esser tenuta in Milano nel mese di aprile, avrà Grotta Perfetta, distinta ne11a mappa la San Giovanni deaeritta in catasto

de a ancae,HB t n ia Ireas a2c8dr'o Mdén el n .

a mezzogiorno, nel palazzo gherrbano t nn.à 1 e25 63 ( dl r ai

Come viene stabilito dah'art. 51 degli fitatuti di questa Banca, in tale ada- 2. Piecola frazione di vigna posta plessiva superfic dt 1 22, a e la
nanza si procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della foori di Porta San Paolo in contrada okan estimo di scudi 66,460 91. Con-
sede di Milano. Grotta Perfetta, descritta in catasto'

flaa colle tenute di Campo Morto, di
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno m6 e 26 r il rzo li i Corna e di Corano, e coi territori di

di un numero di azioni non inferiore a qumdici• 2425 Velletri e interna, salvi ecc.
Roma, 26 marzo 1881. 1668 1811 Avv. CESARE leANZETTI. 1812 Avv. CESABE ItANZETTI.
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DIWd0H BI 00HI88ARIATO MILITARE DELLA BlVISIDE DI ROMA (139

AV'VISO D'ASTA.
per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario servizio del pane nel Panificio militare di questa capitale.
Si notifica che nel giorno 11 aprile corrente, alle ora 10 antim., si procederà presso questa Direzione (Piazza 8. Carlo a' Catinari, n. 117, piano 2 )

avanti il signor direttore, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per la seguente provvista:

LOCALITÀ Grano da provvedersi ( Quantità - g
e
. MODO

nella quale dovrà essere Quantità per ogni I li Î0Bþ0 11ÍÍIO p01 IS 001188g118
consegnato il grano Qualità in 10tto Ai 8 . d'introduzione

Quinfali Qreinfali is

La consegna dovrãeffettuarsi nel termine digior-
I rovveditori saranno

ni B0, cominciando dal giornosuccessivo aquello in
cui fu dai deHböratari accusata ricevuta dell'avviso

Nel Panificiomilitare Nostrale 6000 60 100 8
tenuti a consegnare il in iscritto circa l'approvazione dei contratti ri-
granonellocalidelPAm- spettivi, ed in tre rate egnali, cioè: la printa

di Itoma ministrazione militare, entroiprimi10 giorni, e le successive consegne do-
a tutte loro spese, dili. vranno effettuarsi parimente in to giorni coll'inter-
genza e pericolo. vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del

tempo utile tra la prima e la seconda, e ecsì di se-
gnito tra l'una e l'altra consegna a totaleprovvista.

Avvertenza - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 200.
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto de11880, del peso non minore gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui

di chilogrammi 78 per ogal ettolitro, di qualità corrispondente al campione verrà efettuato il deposito.
esistente presso questa Direzione. I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira
I capitoli epèciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del ed in pieghi suggellati.
contratto,sono visibili presso questaDirezione e in tutte le altre del Regno. Il prezzo oferto deve essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali ver- pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presle-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro- dente l'asta.
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra che servirå di base all'asta e verrà
aperta dopochè saranno stati riconoseinti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio 11 precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare offerta di ribaseo nog minore del ventesimo, a
giorni cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiano del giorno del provvisorio

I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benel presentate a parte.
Sarà in facóltà degli aspiranti all'imliresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avvertendo però
che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzione

deliberamento, prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate dalla
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre- ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione,

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio della somma Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta hollata, copie, diritti
di lire 200 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno dÌ 6egreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Urticiale ed
dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi per il altre relative, non che quelle dei precedenti incanti andati deserti, sono a ca-
deliberatario convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito rico del deliberatario, giusta le Vigenti disposizioni.
dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di re- Roma, il 16 aprile 1881.
sidenza di tutte le Direzioni e Sezfoni di Commissariato militare. Per detta Direzione
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua- 1799 Il Capitano Commissario: GATTI.

ARCHIVIO AMMINISTRATIVO
Raccolta settilianale delle leggi, dei Deereti, delle circolari, istruzioni e assinie di giuriplena all'Amiliistrazielle italiana
Si pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle Leggi e dei Decreti (da riunirsi poi

in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali;1e massime della giurisprudenza de-
sunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione; le
noinine, promozioni ed altre disposizioni concernenti il personale di tutta l'Amministrazione dello Stato.

Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.
Due volumi in 16° ogni anno di oltre 2000 pagine con indici copiosissimi

PREZZO DI ASSOCIAZIONE: I¿. Î$ SHRRO

SI È PTJBBLICATO IL FASCICOLO .XII

La scelta di esperti collaboratori e la facilità che essi hanno di procurarsi il materiale cecorrente alla
nuova pubblicazione col mezzo de11a stessa Tipografia EBEDI BOTTA, che è già editrice della Gazzetta (TT-
gefale del Itegno, ed ha il servizio degli Atti Parlamentari e delle stampe pel ConstgIlo di Stato e pel Mini.
steri di Finanze, della Agricoltura e della Pubblica Istruzione, sono garanzia di sicura riuscita pel nuovo
periodico.

Yaglia e richieste alla DITTA EREDI BOTTA, via della Missione, Roma.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI BOTU.
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INTENENE III FINANR ELLI PROVINCII X ROMA
AVVISO D'ASTk (lf f619)

per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per fëttõ delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agostá 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 18 aprile 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno leoŒerte almero

1881, nell'ufficio della R. Pretura di Ronciglione, alla presenza di uno dei di due concorrenti.
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione,Faggiudicatario dovrà de-
r presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto delle spese etasseinacanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimomigliore oferente dei beni relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
zetta provinciale à solamente obbligatoria per quel lotti il cul prezzo d'asta

1. Gl'incanti si tetranno per pubblica gara col metodo della candela ver~ superi le lire 8000
gine e separatamente per claseun lotto• .

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzi4 nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolat,

dellä ana offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto I'incanto, nei modi nonchè gli estratti delle tabelle e i documentirelativi, se.ranno visibili tutti
determinati dalle condizioni del capitolato•

.
i giorni dalla ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'uflicio del

Il denosito potrà essere fatto sia in numerarlo o biglietti di Banca in ra- registro di Ronciglione.
gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. Non saranno ammessi successiviaumenti sul prezzo dell'aggiudicañone
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta UfßciaT¢ del Regno 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico dei
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni etelesiastiche Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
al valore nommale.

. preventivamente la deduzi'one del corrispondente capitale nel determinare
8. Le offerte si faranno in aumento del presso estiinativo dei bent, non il prezzo d'asta.

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre core mobili esistenti sul fondo e che si vendono col niedeeiniO. AVVERTEÈZA. - Ei þYOOOÑOrh Si ŠOrmini degÌÌ SYtÌCOÌÌ 4ÛÊ, 4Ü$, (Ü4 O 4Ô
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato delOodice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

nella colonna 10= dell'infrascritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
5, Saranno ammesse anche le pfferte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti

dagli articoli 96 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. da più gravi sanzioni delOodice stessa.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI ËENI PREZZO

in misura in antica rone per

DENOMINAZIONE E NATURA legale o
d'incanto eer lee a esee

12s 6678910

1 6632 6879 Nel comune di Caprarolar- Provenienza dal Monastero dei Santi Ago-
stino e Itocco in Caprarola -- Terreno seminativo ed a bosco ceduo,
in voc. Noccio, Patrignera e San Rocco, confinante coi beni dello
Spedale, dell'Abbazia di Santa Maria Assunta, e colla strada, in
magpa.sez. III, nu. 113, 114, 115, 121, 178, 180, 507, 508, õ09, 510, 551,
estimo scudi 552 66 - Terreno cespuglioso sterile, in voc. Patri-
gnone, confinante coi beni di Bruzziches Pietro e colla strada di Noc-
cio, in mappa ses. III, n. 191, estimo scudi 10. Totale estimo scudi
562 66. Scoperti d'affitto . . . . . . . . . . . . . . . 13 84 30 138 48 11,369 68 1136 97 1030 > 100 >

ANNOTAZIONI - III ÏBORRÌ0; VeggaSÌ RTViBO 978.
1792 Roma, addì 28 marzo 1881• 1?Ingendente: TARCHETTI.

DIREZIONE DEL GENIO RILITARE IN RESSINK
AVVISOD'ASTA per incanto in seguito ad ofertadelventesimo

ricevuta durante i fatali.
A termini dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si fa di pubblica ragione essere stata presentata in tempo utile
la diminuzione del ventesimo sui prezzi di calcalo ai quali con incanto del 10
marzo 1881 risulto deliberato l'appalto descritto negli avvisi d'asta del10 feb-
braio 1881 dei

Lavori per lo impianto di un fabbricato per uso di collegio mili-
tare in Messina, per la somma di lire seicentonovantaduemila
(L. 692,000).

1. Produrre un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

2. Un attestato di persona delfarte, avente la data non anteriore di due
mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante. ha dato prova di perizia e
di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
palto di opere pubbliche o private e sia confermato da un direttore del Genio
militare ;

3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno, un deposito di lire 69,500, in contanti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere
atti non più tardi delle ore 11 ant, del giorno 28 aprile 1880.
Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti sug-

Per il che, dedotti i ribassi d'incanto di centesimi settantacinque (0 75) per
cento e del ventesimo offerto durante i fatali, residuasi il suo importare a
lire seicentocinquantadnemila quattrocentonessantanove e centesimi cinquanta
(652,469 50).
Si procederà perciò, alle ore 12 meridiane del giorno 28 del mese di aprile

1881, presso l'ufÏicio della Direzione del Genio militare, e nel locale San Gi-
rolamo, strada Primo Settembre, numero 152, al reincanto di talaappalto,col
mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bello ordi-
nario da una lira, sulla base del sovraindicato importo e ribassi, per ve-derne seguire il deliberamento definitivo a favore delPaltimo e migliore offe-
rente.
Si potrà prendere cognizione delle condizioni d'appalto presso il suddetto

Ufficio, dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ogni giorno.
Il ribasso, nonchè le successive offerte di ribaSBo, dovranno esserg chiara-

mente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere sotto pena di nullità dei
partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiralgi all'appalto per essere ammessi a proß©Blarej loro partiti do-

vtanno:

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non il terrà alcun conto se non giungeranno
alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la
ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presse le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle stesse convertiti in cauzione escluei-
vamente presso l'Intendenza di floanza che risiede nella città stessa ove tro-
vasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
6aranno considerati nulli i partiti che non siano armati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stampa,

bollo e registro, relative all'asta.
Messing, 28 marzo 1881,

1737 Per la Dirgpionga il ßegrgario: E, TUSA.
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COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA e ressessio Termise
GENERI COLPITI DA DAZIO T dello dello

VVISO ÊÀSÈÁ. affitto affitto

Il sottoscritto fa noto che nel mattino del 21 del corrente mese úÏ äprilà
alle ore 10 antimeridiane, innanzi a lui, o a chi saTà da lui stesso delegato, L. C.

si procederà in questa segreteria municipale allo affitto complessivo dei se. 35 Fiore per qualunque uso, pane o biscotto

guenti dazi e tassa, in conforniità del disposto edgli articoli 19 e seguenti del di grano, frumento, nella cinta dazia-

Regio decreto del i settembre 1870, u.5852, col metodo delle sahaste ad estin- ria, al quintale . . . . . . . . 1 80 21giugno1981 0 giugno 1885

zione di candela vergine, e si delibererà a colui che farà maggiore offerta
36 Idem, fuen la cinta, al quintale . . . 1 80 1d. id,

sull'annuo prestabilito estaglio di lire 68,000.
37 Fatma, ane o biscotto di granone, nella,

La durata deN'affitto sarà di anni quattro, i quali principieranno e termi-
C1nta i a, p oci ankleintale d

geranno nei giorni designati nello infrascritto speechietto• 30 Maccheioni, paste lavorate e semola,
Per essere ammesso all'asta dovrà 11 concorrente esibire certificato di aver nella cinta daziaria, al quintale . . 2 385 id id

fatto il deposito di lire 3000 nella Tesoreria municipale, da ritenersi soltanto 40 Idem, idem, fuori la cinta, al quintale . 2 885 id id
quello dell'aggiudicatario, e dovrà sottoporsi al relativo espitolato, 11 quale è il Semola collä crusca, ossia in succhio,
visibile a tutti nella segreteria municipale, dalle ore 8 antimeridiane sino al- neUa cinta daziaria, al quintale . .

2 > id. id.
l'ora 1 pomeridima. 42 Idem, fuori la cinta, al quintale . . . 2 > id. id.
R termine utile per produrre offerta non minore del ventesimo del prezzo Oli e burro,

di aggiudicazione scadrà al tocco del mezzodì del giorno 6 maggio 1881. 43 Burro, olio vegetale ed animale, nella
Specchietto dei dazi e tassa•

.

cinta diziaria, al quintale . . . . 3 > 1° settembre 1881 31 agosto 1885
44 Idem, idem, fuori la cinta, al quintale . 6 > id. id.

Principio Termine 46 Olio niige¾le, sego, nella cinta daziaria,
GElfERI €OLPITI DA DAZIO dello dello al q\ifatale . . . . .

•
. . . 3 > id. id.

a ff i tto affitt o 46 Idem, fuori la cinta, al quintale . . . 3 > id, id.
47 Frutti e semi oleifer1, nella cinta dazia-

Bevande.
L. C. ria, al quintale . . . . . . . . 1 > id. id.

1 Vino ed aceto in fusti, nella cinta dazia- Formaggi e latticini,

ria, per ogni ettolitro . , . . . . 5 85 1° settemke 1881 31 agosto 1885 48 Formaggi, nella cinta daziaria, al quint. 5 » id. id.

2 Idem, fuori la cinta daziaria, ettolitro . 5 85 id, id. 49 Idem, fuori la cinta, al quintale . . . 5 » id. id.

3 Idem in bottiglia, l'una . . . . . .
0 07 id, id. 50 Latticini freschi, o salati freschi (escluse

4 Idem, idem, fuori la cinta . . . . . 0 07 id. id. le ricotte non salate), nella cinta da-
5 Vinello, mezzo vino, posca, agreato, in ziaria, al quintale . . . . . . . 10 > id. id,

fasti, nella cinta daziaria, ettolitro . 2 93 id. id. 51 Idem, fuori la omta, al quintale . . . 10 > id. id.

6 Idem, fuori la cinta, ettolitro . . . .
2 93 id, id. ye

7 Mosto, nella cinta daziaria, ettolitro. . 4 50 id. Id'
52 Neve, nella cinta daziaria, al quintale . 4 > 1° gemio 1882 31dicemb.1885

8 Uva in quantità maggiore di 5 chilogr., 53 Idem, fuori la cinta, al quintale . . - 4 > id id
al quintale. . , , . . . . . 3 : id, id.

9 Alcool, acquavite sino a 59 gradi dell'al-
Tartira del dritto di piazza in occa-

coolometro di Gay-Lussac, nella cinta
stone del mercato.

1 Al a u te no
9h

a i
eet o 1

2 e ignori t per n 0 13 id. id.

coolometro di Gay-Lussan, fuori la ogni metro quadrato . . . . . . 0 08 id. l id.

cinta daziaria, l'ettolitro . . . . . 8 > id, id. Giugliano, li 28 marzo 1881.

13 Idem se più di59 gradidell'alcoolometro Il ßindaco: PALUMBO.

suddetto e liquori, fuori la cinta, ett. .
12 > id, id. 1785 Il segretario: CARLO MARCHESE.

14 Idem in bottiglia, l'una . . . . . . 0 20 id. Id.

carna. INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO
15 Buoi e manzi, nella cinta, l'uno . . .

25 50 id. id.

16 Buoi e mansi, fuori la cinta, l'uno . . 25 » id, id. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
17 Vacche e tori da macellarsi nella cinta rivendite di generi di privativa:

daziaria, per ogni cäpo . . . . . 16 80 id. id. Rivendita n. 6, di Atri, in Villa Santa Margherita, assegnata per le levate

18 Idem idem fuorila cinta, per capo . . 17 à id. id. al magazzino di Ginlianova, del presunto reddito lordo di lire 100.

19 Vitelli sopra Panno da macellarsi nella Rivendita n. 8, di Mosciano Sant'Angelo - Ripattoni - Assegnata per le le-
cinta damiaria, per ogni capo . . .

11 75 id. id. vate al magazzino di.Giulianove, del presunto reddito lordo di lire 225.
20 Idem fuori la cinta, per capo .

14 » id. 1d Rivendita n. 1, di GiälÑnova, assegnata per le levate al magazzino di Giu-
21 Idem sotto Panno da macellars nell Homova, del presunto reddito lordo di lire fó7,

cinta daziaria, per capo .. . . . . 7 50 id. id• Bivendita n. 1, di Valle Caste!!ana - Capo la Terra - assegnata per la le-
22 Idem fuer11a cinta, per capo . . . . 8 > id, id' vata al magazzino di Teramo, del presunto reddito lordo di lire 100
23 Maiali non Iattanti desmacellarsi nella

d
Rivendita n. 6, di Campli - Villa Camera - assegaata per le levate al ma-

cinta daziaria, per capo . . . . .
5 » id, i ' gazzino di Teramo, del presunto reddito Ierdo di lire 65

24 Idem idem fuor11a cmta, per capo, per
3 d id Rivendita n. 6, di Civitella del Tronto - Ponzano - esegnata per le le-

25 Id ppea eddiœvendita fuori la ciËta.
1 . vane al magazzino di Teramo, del presunto reddito lordo di lire 123.

per capo . , , . . . , . . . .
10 id. id. Rivendita n. 2, di Montefino - Bazza - assegnata per le levate al magar-

26 Agnelli, capretti, pecore e capre, dama. ganino di Penne, del presunto reddito lordo di lire 60.

cellarsi nella cinta daziaria, per capo 0 id. id. Rivendita n. 1, di Alanno, assegasta per le levate al magazziao di Torre

27 Idem, idem fuori la cinta, per capo .
0 80 id. id, de'Passers, del pi'esnato reddito lordo di lire 319.

28 Carne macellata fresca vaccina e hufa- Rivendita n. 3, di Città Sant'Angelo, assegnata per le levate al magazzino
fina,ovinaecaprina,nellacintadazia- di Pescará, del presunto reddito lordo di lire 500.

ria, per ogni quintale . . . . . . 10 > id. LL Le rivendite saranno conferite a norma del E. decreto 7 gennaio 1875, nu-
29 Idem, fuori la cinta, per ogni quintale . 8 > id, Id. meta 2336 (Serie 2*).

30 Carne macellata porcina fresca e salata, Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
strutto bianco, lardo, salciecioni ed mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufpeiale del Regno
ogni altra specie di salami, nella cirita e nel giornale per le iäherzioni giuãiziarie della provincia, le proprie istanze
damaria, al qumtale . . . . . . 5 > id, id. in carta da bollo da cent. 50, corredate del certiíleato di buona condotta

31 Idem, fuori la omta, al quintale . .. .
12 > id. id. della fede di speechietto, dello stato di famiglia e d6i documenti comprovaati i

32 Carne salata, saleieciom, strutto bianeo, titoli che potessero militare a loro favore.

fau 1la cintg
ialtra pecie d1salam1

17 > id, id'
d
edo ad rvenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presa

Farine e pasta. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
3 Farina, pane o biscotto di grano, fra- eessionari.

mento, nella cinta daziaria, al quintale 1 50 21 giugne 1881 giugno 1885 Teramo, addi 28 marzo 1881.
3 Idem idem, fuori la cinta, al quintale 1 60 id, id. 1793 L'Intendente: FIORITO.
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CONSIGLIO 17AMMIKISTRKZIONE *"

DELIsA

Birezione del Magazzino Ogg(x•ale 195111tare di 1%Tapoli
AVVISO WARTA.

Si fa noto che nel giorno 25 del corrente aprile 1881, alle ore 10 merÏdiane, si pneedein inNapoli, via Monteolivato,s. 64,printo piano, avantiil signor di-

rettore del suddetto Magazzino, a pubblico incanto, a ilártiti segroti, poë Pappalto à le seguenti §ráv iste pel servizio del vestiario del R. esercito:

richiesta LUOGO E TEftMINE
INDICAZIONE DELLE PROVVISTE oe a cauzione

ogn lotto
per la consegna

L. C. L. L. C. L. D.
Le consegne delle prov-

1 Bastoni da teli da tenda . . . . . . . . Num. 16000 0 70 11,200 16 . 1000 700 > 70 >
viste saranno efettuate

2 Berretti (fetz) per barsaglieri . . . . . .
a 8000 2 50 7,-500 8 1000 21i00 ¼ 250 * nel Magazzino centrale

3 Earraceie senza correggia . . . . . . .
> 12000 0 80 9,600 a 12 a 1()00 800 a 80 a militare ði ifapolf,in ra-

4Borsecompletedapulizia. . . . . . . . 12000110 13,200> 12 >1000 1100 > 110 > gionddimetadiognilotto
5 Cappelli sgueraiti per bersaglieri, con soggelo. 400 5 70 2,280 » 1 400 2280 a 280 a

entro 11 31 dicembre del

6 Chepìcomuni. . . . . , , . . . . . 10000 340 34,000 a 20 500 1700 170 a correnteanno,emethen-
7 Colbacchi sguerniti . . . . . . . . . . 500 8 4,000 5 s 100 800 80 * tre il 28 febbraio 1882, se
8 Cordoni per bersaglieri , , . . . . . . 1000 3 3,000 a 2 > 500 1500 150 ;avvÏso di approvazione
9 Correggio da borraccie. . . . . . . . . 12000 0 90 10,800 > 12 > 1000 900 90 dal contratto sarà dato

10 Correggie da pantaloni . . . . . . . . 6000 0 50 8,000 > 6 > 1000 500 50
grima del mese di settem-

11 Correggie da tasche a pane . . . . . . . 5000 0 70 8,500 > 5 » 1000 700 70
bre proisimo, od altri-

12 Cucchiaidiferro. . . . . . . . . . . 6000 08 480s 2 »3000 240 80 mentiinragionedimetä
18 Farsetti a maglia . . . . . . . . . . 20000 60 72,000 a 20 a 1000

,
3600 36û entro giorni 120, e nietà

14 Fazzoletti . . . . . . . . . . . . . 70000 0 50 8 000 > 70 a 1000 500 50
nei sessanta giorni suc-

15 Ginocchielli . . . . . . . . . . . . EGOû 0 32 1,600 > 2 > 2500 800 80 a cessivi, a decorrere dal

16 Guantidicotonebianco.. . . . . . . .
Paia 20000 055 11,000 > 40 P. 500 275 80 a giënosuccessivoaquello

Guanti di pelle scamosciata bianca . . . . > 10000 1 20 12,000 > 20 > 500 600 a 60 i delfavviso suddetto.
Guanti di pelle scamosciata nera . . . . .

» 4000 1 40 5,600 » 8 > 500 700 > 70 >

Mutande di cotone a maglia. . . . . . . Num. 8000 3 30 18,400 > 8 N. 1000 2300 a 230 »
Avvertenze.

20 Scatolette da nero per le scarpe . . . . . a 3000 0 16 480 > 3 a 1000 160 > 20 a _Le consegne delle prov-
21 Sottopiedi da pantaloni . . , . . . . . Paia 18000 0 25 4,500 > 18 P. 1000 250 > 80 >

vaste potranno essere an-

22 Sottopiedi da uose . . . . . . .. . . .
> 10000 0 12 1,200 > 10 > 1000 120 a 20 a ticipate, ma il rehtivo

Spazzole da scarpe . . . . . . . . . . Num. 10000 0 25 2,500 a 20 N. 500 125 » 20 , pagamento non sarà ef-

Spazzole da vestimenta . . . . . . . .
10000 0 20 2,000 > 20 m 600 100 > 10 m fettuato che nel mese di

Speroni con correggiuole . . . . . . . .
Paia 500 1 40 700 > 1 P. 500 700 a 70 > gennaio 1882.

Stivalini per artiglieria da campagna . . . 3000 8 80 24,900 a 15 a 200 1660 a 170 m La privativa esistente

Stivaliniperfanteria . . . . . . . . . 15000 950 142,500 > 75 a 208 1900 > 190 > perlafabbrieszionedelle
8 Tazze di latta· · · · · · · · '. . . . Num. 5000 0 20 1,000 > 5 N. 1000 200 » 20 m bórradeie cesserà col 23

9 Treccie da chepì per caporali e soldati di fan- del corrente aprile, e non

teria · · • • • • • . . . . . .
> 5000 0 85 1,750 > 5 1000 850 > 40 potrà essere rinnovata,

0 Zaini per fanteria . . . . . . . . . . 10000 18 50 185,000 a 40 250 8875 a 340 cosicche rimane libero il

31| Zaini per genio . . . . . . . , , , , 500 1 6,500 > 2 a 250 3250 > 330 concorso alla provvista
32 Zaini per artiglieria da fortezza . . . . . 500 14 7,000 a 2 > 250 8500 > 850 delle medeëime.

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso PAmministrazione scia, Ol leti, Ct tanzaro, Genova, Piamenza, Firenzo, Messina, Milano, Perugia,
di questo Magazzino eentrale militare, e quelle dei Magazzini centrrli milit ri Padova, Torian, Palermo, Roma, Sa erno e Verons dt un valore corrispondente
di Firenze, Torino e Roma. alla sonma int iesta nel sovradeeerieto speechio, a seconda del numero dei lotti
Gli accorrenti a!Pasta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante per entiatende no concorrere, avvertendo che, ovo trattisi di depositi fatti col

schede segrete, distinte per ogni specialità di oggetti, incondizionates firmate e menso di cartflle del Debito Pubblico del Regnog tali titoli non saranno ri-

Buggellate, scritte su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira eevuti che pel valore ragguagliato a quello del 3orso legale di Borso della
Dette efforte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al- giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposite.

Pappalto, e se invece essi intendessero di dgegare altra persons a firmarle Le ricevute dei_depositi non dovranno essere 11010Be nei pieghi contenenti
questa dovrà produrre, insieme alPofferta, un'apposita procura -speciale. le offerte, ma hensì presentate a parten
11 deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna Sarà anche faco1¢ativo agli aspirantialfimprest di presentare le loro offerte
delle provviste in appalto a favore del migliore oferente che nel suo partito suggellate aElle Direzioni dei Magazzini centrali nilitari di Firenze, Torino e
suggellato e firmato avrà offerto per ogni letto al prezzo suddetto un ribasso Roma, ed alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di Ales-

di un tanto per cento maggiore oper 10 meno uguale alribasso minimo stabilito sângria, Ancona, Bologna, Bari Brescia, Chieti¿ Uatanzaro, Genova, Piacenza,
dal Ministero della Guerra la apposite schede suggellate a deposte put tavolo, Messina, Milano, Perugia,Padova, Palesmo, Salerno e Verona, delegate dgl Mi-
le quali verranno aperte dopo che sarannorieonoseintitutti i partitipreséatsti. nistera della Guerra per riceverle.
R ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto Di tali oferte non si terrà però alcun conto se non giungeranno alla Dire-

Pena di nullità del partiti, da pronunziarai Beduta stantß dall'autorità presle- zione di questo Magazzino centrale inilitare pritna della proclamazione del-
dente Pasta. Papertura dell'ineauto e se non risulterà che gli aferenti abbiano presentata
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso non infe- la ricavata del deposito fatto.

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici, Bono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno el deliberamento (tempe medio Le spese tutte degli inoanti e dei coattatti cioè di carta bollata, di registro,
di Roma). - di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvial d'asta, di posta e d'in-
Per easere ammessi a paesentare le loro oferte dovranno gli accorrenti ri- serzione, sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro cafico le spese

mettere alla Direzione del Magazzino centrale militare suddetto, e prima del- degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si saranno inspiegati nella
Papertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella l'esoreria stipulazione dei contratti e di quelli che essi appaltatofi richiedessero,
provinciale di Napoli, 04 in quelle di Alessangrias AR00Bas Bologna, Bari, Bre- Napoß, 2 aprile 1661, D Dire#ere dei conti; ZERRL
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INTENDEHA DI FINANZA DI CATAMARO
AVVISO D'ASTA

per lo appalto dello spaccio all'ingrosso di ßanta ßeverina.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di vendita

dei esli e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1811, n. 549,
e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella via
della pubblica concorrenza al conferimento dello spacolo allkgrosso dei sali e
tabacchi in Santa Severina, nel circondarlo di Gotrone, nella provincia di Ca-
taamaro.
A tale effetto nel giorne venti (20) del mese di aprile, anno 1881, alle ore

2 pomeridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Catan-
zaro l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali nelmagadino di deposito in Catan-

zaro Marina, ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Catanzaro Marina.
AlPesercizio dello spaccio Ya congiunto il diritto della minuta vendita dei ge-

neri di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi,
Al medesimo sono assegnate n. 14 rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:
Comune. . . . . . . . . . . Quint.1100 equivalenti a L. 58,930 ,,a) Pel sale Railiuato . . . . , , , , , , ,, ,, ig.
Pastorizio . . , , , , , , , ,, ,, ig,

In comple580 • • • • . . . Quint.1¾ id. L. 58,900 ,,

b) Pei tabacchi Nazionali. . Quint. 80 pel compless. importo di L, 63,000 ,Ester:....
,, ,

; id.
,,

In complesso. . . . Quint. 80 pel compless. importo di L. 63,000 ,
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 12 40 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 3 per ogni 100 lire anl prezzo di acqui6to dei
tabacchi, ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 9190.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
L. 8190, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la quale
collkggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in lire 300,
ammonterebbe in totale a lire 1300, che rappresentano il beneficio dello spae-
ciatore.
La dettagHata dimostrazione degli elementi dal quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza in Catanzaro.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

cio è determinata:
In quintali sali pel valore di L. 4,000
In quintali tabacchi id, , 4,500

e quindi in totale L. 8,500
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità atabilite dal regolamente

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esereizio do-

vranno presentare, nel giorno ed ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto alla Intendenza di finanza di Catanzaro.
Le offerte per essere valide dovranno:
16 Essere stese au carta da bollo di una lira ;
26 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indensità

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabaechi;
So Essere garantite mediante deposito di L. 1000, a termini dell'art. 8 del

Sarà antmessa entro)l teratine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, le sliese per la stipulazione del contratto, le tasse ifovernative e

quelle di registro e bollo,
Catanzaro, addi 25 marzo 1881.

1752 11 (f. J'Tulendente: BERTOLINL

DIREZION TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA DI fl0BA
Avviso d'Asta.

Si notilles al pubblico che nel giorno 28 aprile 1881, slie ore 12 meridiane,
in Roma, avanti il direttore territoriale d'artiglieria, e nel locale della Dire-

zione suddetta, situata nella piazza di S. Calisto in Trastevere, n. 16, secondo
piano, si proeéderà a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle
seguenti vendite di facili della disciolta Guardia nazionale, depositati presso
il Comando locale d'artiglieria in Cagliari:

I ND IC A ZIO NE

degli oggetti

Primo Iotto

Baionette diverse
Fucili diverailisci

Ammontare del 1° Iotto

Quantità Importo

L. C. L. C.

N 12297 983 76
12691 12,694 >

. . . . . 13,677 76 2800 m

Le armi di cui sopra dovranno esser ritirate dai magazzini del Comando
locale suddetto, presso il quale sono visibili, senza casse da imballo, nel ter-
mine di giorni cinquanta dalla data di partecipazione delPapprovazione del

contratto, previo però il pagamento del prezzo di aggiudicazione e l'adempi-
mento delle condizioni inserte nelle richieste.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso questa Direzione e nel locale

suddetto e nelfufficio del Comando locale d'artiglieria di Cagliari.
Sono fissati a giorni quindici i fatali per l'aumento del ventesimo, decorri-
bili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bello ordi-
nario d's una lira, avrà offerto sul prezzo suddetto un aumento di en tanto

per cento maggiore, o per lo meno uguale all'aumento minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quâle verrà aperta dopo che BR-

ranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
L'aumento oferto dovrà essere oblaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullitàdell'oferta,da pronunciarai sedata stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Gli aspiranti alPappalto per ëssere ammessi a presentare i loro partiti do-

vrarmo fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti, od is rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato 11 deposito.
I concorrenti all'asta dovramio inoltre, prima dell'ora nasata per l'incante,
far pervenire alla Bede di questa Direzione in Roma:

a) Una dichiarazione da essi firmata, colla quale si obblighino a ritirare
nel termine più innanzi indicato l'intiera quantità di armi per esportarle al-
l'estero;

b) Un certincato personale rilasciato dall'autorità di pubblica sicurezza
del luogo in cui si eseguirà la vendita, cel quale venga dichiarato nulla ostare
a che i medesimi adiseano all'asta di vendita delle armi suddette, ed ove
siano dichiarati deliberatarl loro vengano le armi consegnate alle condizioni
di appalto.
Le armi venduto saranno dall'acquirente spedite alPestero in una località

che dovrà essere da esso dichiarata ed indicata nel contratto, colle avver-
capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;
O Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le eferte mameanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.
II deliberatario, all'atto della aggiudicazione, dovrà dichiarare se intende di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione delle
spaccio, oppure di richiederla a fido, Indicando in quest'ultimo caso il modo con
cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del espitolato di
enerl. Di ciò sarà fatto eenno nel processo verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agh

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.

tenze indicate nelle condizioni inserite nelle apposite richieste di vendita.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, aaranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere
fatti dalle ore 10 alle 11 antim. del giorno 28 aprile 1881.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'acquisto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria, ed agli uffici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto 6e non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto,
e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non afano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lirs, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asts, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Roma, 30 marzo 1881, Per la Direzione

1715 Il Segretario: P. PILOTA.
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PREFETTURA DI GENOVA ProvinciacoircondariodiRoma --- Mandamentocampagnano Roma

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati per 2'appalto della
somministrazione in natura dei commestibili e combustibili oc-
correnti ai Bagni penali di Genova e di Finalborgo.
Essendo stato fatto in tempo utile il ribasso dei ventesimo sul prezzo del

primo deliberamento dell'appalto della sommÏnistrazlone in natura di alenni
lotti dei commestibili e combustibili occorrenti ai bagni penali di Genova e
di Finalborgo, nel giorno di martedì 12 aprile corrente mese, alle ore 10 an-
timeridiane, si terrà in questo ufficio, davanti all'ilLmo signor prefetto, od a
chi per esso, un secondo definitivo incanto, col metodo delle candelette, alle
segueati condizioni:
1. L'asta sarà aperta, per claseun letto, sull'ammontare delle forniture ri-

dotto degli ottenuti ribassi, cioè:
Eagno penale di Genova.

Il So lotto - Pasta di prima e seconda qualità e semolino, sulla presunta
somma di lite 57,026 93.

Engno penale di Finalborge.
Il 4° lotto - Riso, fagiuoli e legumi secchi, sulla preanata somma di lire

37,511 21.
Il 5° Iotto - Pasta di prima e seconda qualità, sulla presunta somma di

lire 28,731 69.
2. L'appalto sarà regolato dai capitoli generali di oneri in data del 3 nc-

Tambre 1880, visibili nella segreteria di questa Prefettura in tutte le ore di
afficio.
3. L'appalto avrà principio il 1e aprile 1881 e terminerà il 31 dicembre 1883.
4. L'incanto sarà tenuto alla candela vergine, sotto l'osservanza delle norme
tracciate dal regolamento sullä Contabilità generale dello Stato in data i
settembre 1870, num. 5852. La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del
contratto avranno luogo nei motli prescritti dal titolo 2 , capo 46, del regola-
mento predetto.
5. Le efferte in ribasso della somma indicata per clasena letto non po-

tranno essere inferiori al minimo che verrà stabilito da chi presiederà l'asta
all'arrirsi della stessa.
6. L'appalto sarà deliberato al migliore oferente, bastando però anche una

sola oferta per la validità dell'incanto.
7. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno giustificare con rego-

lari certificati la loro idoneitä, moralità e solvibilità. Dovranno inoltre depo-
sitare in contanti, od in biglietti aventi corso legale una somma equivalente
al 3 per cento dell'importare del lotto, o lotti,ai quali vogliono concorrere.
8. II deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione carri-

spondente al 5 per cento del mentare della sua impresa, mediante vincolo di
cartelle nominative del Debito Pubblico italiano, od in eartelle al portatore
dello stesso Debito al valore di Borsa, oppure in un capitale corrispondente
depositato nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
9. Ove nel termine di giorni otto dalla data dell'aggiudicazione il delibera-

tario non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta cauzione
definitiva, perderà if deposito provvisorio, il quale cederà ipso jure a bene-
fleio dell'Amministrazione.
10. Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro e copie sono a carico

dell'appaitatore.
Genova, aMi 1° aprile 1881.

Per detta Prefettura
1849 17 Regretario delegato ai contratti: DE SIMONE.

AVVISO D'ASTA Secondo esperimento
per la vendita degli alberi esistenti nelle rimanenti nove sezioni

del þosco comunale di Santa Croce di Marcone
Stante la deserzione del primo incanto, avuto luogo in quest'añieio comu-nale ieri 25 marzo corrente, a norma degli avvisi pubblicati nella Gazzetta

Ufticiale del Regno, a pagina 958 e nel Foglio periodico della provincia di Be-
nevento, al n. 17, pagina 26,
Si avverte il pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 13 prossimo venturoaprile 1881, si terrà in quest'ufficio comunale di Santa Croce di Mofcone unsecondo esperimento per la vendita in esame, avvertendo che in questo nuovoincanto si fain luogo all'aggiudicazione, quand'anche non vi sia che un soloefferente.
L'ineanto seguirà col metodo dell'estinzione della candela vergine, che saràaperta sulla Romma di lire 69,472 50, prezzo sitegrinto alle piante, e 61ancungofferta non potrà essere inferiore alle lire 100 do*Blido li lichazione essereprecedata dal deposito di lire duemila in contanti biglietti di Banca o bi-glietti del Debito Pubblico per garantia ed osservanza del contratto e suecotidizioni.

aprileer 11ne utile pel Ventesimo scadrà allo Oro 11 ant del giorBO Ventotto

_E Pitolato d'appalto è ostensibile nella segreteris comunale, in tutti igiorni, nelle ore d'uffleto.
Santa Croce di Morcone, 26 marzo 1891.

1844
Visto -· Il Sindaco: ANTONIO DI MARIA.

E ßegretario comunale: ßlLVIo GioãA.

ESATTORIA DI MONTEROSI
A.vviso di vendita.

Essendo riusciti infruttuosi gli esperimenti d'asta eseguiti a carico deglí
enfitenti possessori degli infrascritti immobili, posti tutti nel territorio, di
Monterosi, si procederà alla vendita deU'intera proprietà, e cioè del dommro
utile e diretto dei fondi suddetti, a carico dei respettivi entitenti e dell'emi-
mentissimo cardinale Luigi Oreglia di Santo Stefano, abbate delle Tre Fon-
tane, quale direttario dei fondi suddetti, e ciò a senso delParticolo 44 regola-
mento per l'esecusione della legge sulla riscossione delle imposta dirette 25
agosto 1876 e 12 aërile 1877, nonchè della normale 91 B 1875 e della sentenza
emanata dalla R. Corte di appello di Roma, pubbItcata nell'udienza del giorno
11 dicembre 1880, debitamente notificata.
La detta vendita avrà luogo nel giorno 26 aprile, ed occorrendo il 2• e 36

incanto nei giorni 2 e 7 maggio 1881, alle ore 9 ant, innanzi l'illustrissimo
signor pretore del mandamento di Campagnano di Romal

Descrizione dei fondi:
1. Terreno pascolivo, seminativo, voe. Grilletto, già tenuto in entiteusi da

Biagi Giuseppe fu Domenico, confinanti Vaselli Agata e frat. fa Tommaso -
Placidi Anastasio e Vincenzo e De Angelis Luigi, salvi ece., dell'estensione
di tavele 6 45 part. 309, estimo catastale lire 105 84, prezzo d'incanto a norma
dell'art. 663 del Codice procedura civile, lire 660.
2. Casa n. 5 vani con certe, posta in Borgo Romano, civico n. 257, confl-

nanti strada - Guerrini Angelo e Sardella Giovanni, sez. 1a, an. 43 sub. 2 e

44, del reddito di lire 112 50, prezzo d'ineauto lire 1196 80, ritenuto in enfi-
tensi da Peri Vincenzo fa Clemente.
8. Casa porzione di un piano, posta in via della Torre, num. 26, numero di

mappa 10 sub. 2, sezione 16, confinanti i fratelli Quattrocchi, PaolobelliMaria,
del reddito di lire 26 25, prezzo d'incanto lire 255, già tenuta in entiteusi da
Biagi Pietro fu Giuseppe.
4. Casa di un piano, posta in Borgo Romane, civico numero 181, numeri di

mappa 88, 89 sub. 2, sezione 1a, reddito lire 46, prezzo d'incanto lire 460, con-
finanti Giuseppa Piargentili, eredi Alfani, già tenuta in enfitensi da Cioceani
D. Giuseppe del fu Lorenzo.
5. Pollaio con tinello e sottoscala, numero civico 181, di mappa 90, 84 aub. I,

sezione 16, reddito lire 52 50, prezzo d'incanto lire 511 80, confinanti comune
di Monterosi, eredi Alfani, già tenuti in entitensi da CioceaniLorenzo fu Giu-
seppe.
6. Casa porzione del primo piano, posta in via della Torre, civico n. 44, di

mappa 162 sub. 3, sez. 16, del reddito di lire 82 50, prezzo d'ineanto lire 804,
confinanti gli eredi Tamantial fa Domenico, Tamantini Giovanni, Cantella Ber-
nardino, già teniita in enfitensi da Tamantini Blasi Marianna.
7. Casa porzione del primo piano in via della Torre, civ. n. 47, n, di mappa

162 sub. 2, sez. 1a; del reddito di lire 105, prezzo d'incanto lire 1023 60, con-
fina con gli eredi Tamantini fu Domenico, Cantella Bernardino, salvi ecc.,
già tenuta in 6nfitensi da Tamantini Giovanni fa Salvatore.
8. Casa, primo piano, di vani 3, posta in via della Torre, ebnfinanti strada ,
Hatani Filippo, amministratore dei beni dotali della moglie, e Rozzi Antonia,
sez. 12, n. 2 sub. 2, del reddito di lire 62 50, prezzo d'incanto lire 511 80, già
tenuta in enfitensi da Cecolini Angelo fu Paolo.
9. Terreno seminativo vitato, in vocabolo Il Grilleto, confinanti strada, Com-

pagnueci Angelo, Tamantini Gioacchino ed Anna, salvi eee., delPestensione
di tav. 4 25, descritto alla sezione 16, n. 332, dell'estimo di scudi 69 74, prezzo
d'incanto lire 450, giå tenuto in enfiteusi da Neri Cristofaro e Pietro Paolo fu
Bartolomeo, e Neri Tommaso e Vincenzo fu Domenico.
10. Terreno alla Pietrara o Palombara, confinanti strada, fosso, Sebasti Lo-

renzo, salvi ecc., dell'estensione di tav. 12 40, desciitta alla sez. 1*, n. 440, del-
l'estimo di scudi 203 48, prezzo d'incanto lire 1257, già tenuto in enfitensi da
Sardella Giovanni fu Vito.
11. Terreno Campo Le Grotte, confinanti strada, Tamantini Aut0BÏS, PC-

rici Anna, vedova Manni, dell'estensione di tavole 4 71, descritto alla sez. 16,
num. 537, dell'estimo di scudi 54 64, prezzo d'incanto lire 357, già tenuto in
eentensi da Serslessandri Alessandro fu Giuseppe.
12. Terreno Campo Le Grotte, confinanti strada da due lati, Seralessandri

Alessandro, Federici Anna, vedova Manni, Tamantini Vincenzo e Bombardi
Flavia, salvi ecc., dell'estensione di tavole 7 40, descritto alla sez. la, n. 188,
dell'estimo di seudi 68 38, prezzo d'incanto lire 424 20, già tenuto in enfitensi
da Tamantint Antonia fa Salvatore.
Gli oblatori pritua di adire all'asta dovranno fare un deposito corrispon-

dente al 5 per cento del prezzo a ciascun immobile attribuito.
Monterosi, 25 marzo 1881.

1698 Per TEsattore -· E. MANNI coitritore.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO AVVISO.
di Roma. (14 pubblicazione).

Questo Tribunale di commercio con Gli eredi del fu notar Alfonso Scar-
sentenza pubblicata il giorno 8 marzo poni di Raffaele, residente in Bagno,
1881 ha retrotratto l'epoca della ces- circondario di Aquila, han presentato
nazione dei pagamenti per parte del il to aprile corrente al Tribunale ci-
fallito Tilippo Caremi, negoziante di vile d'Aquila domanda per lo svincolo
pellami di questa città, al giorno 31 di- della di lui cauzione. La presente pub-
cembre 1880. blicazione è per tutti gli etretti dello

Romp, 2 aprile 1881. articolo 88 dolla legge sul Notariato.
1839 Il Vicecano. Glo. ,Pourl. 1854 PaoLo m NAToma proe
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AVVIS 0 D' ASTA MINIITElto DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DELLE Ü1BELLE

per vend( cov ro i e Apr pri àMdell'06 NER PR BOERI
INTENDENZA DI FINANZA IN ROR

In esecuzione di deliberazione dell'Amministrazione dell'Opera pia Boerl, in
data tre marzo corrente, approvata con decreto della Deputazione provinciale
del sette detto mese,
Il giorno ventisei aprile prossimo, alle ore dieci antimeridiane, in Monforte

d'Alba, nella sala delle adunanze di detta Opera pia, posta in via Colla,
Avanti l'Amministratione dell'Opera e col ministero del notaio sottoscritto,

seguirà pubblico incanto per la vendita, in un sol lotto, dei eeguenti stabili
di proprietà dell'Opera pia predetta, siti sul tegitorio di Monforte d'Alba,
stati descritti e stimati in relazione di perizia del geometri Fantino e Rio-
acone in data 14 novembre 1880.

Lotto unico.
1. Regione Costa, Prato, di misura are 136, centiare 19.
2. Corpo di cascina, denominato La Month, composto di campo, alteno e

poco prato, con casa entrostante, in un solo appezzamento, in regione Monta,
di misura are 401, centiare 41.

Cedno, nella regione Briceo, di misura are 124, centiare 98.
3. Corpo di cascina, denominato Ferrero, composto di caseggiati, prati, campi,

alteni e cedui, eee., in un solo appezzamento, nella regione Ferrero, di mtsura
complessiva ettari 11, are 92, centiate 56.

Ceduo, nella regione Briceo, di misura are 285, centiste 60.
4. Corpo di cascina, denominato Bricco, composto di çaseggiati, campi, pratis

vigne, boschi, ece., in un solo appezzamento, nella regione Bricco, di misura
ettari 19, are 20, centiare 93.
5. Corpo di cascina, denominato Botte, composto di caseggiati, campi, prati,

vigne, salleette, cedui, ecc., in un solo appezzamento, nella reglone Botte, di
misura ettari 25, are 46, centiarie 49.

Condizi•mi deHa vendita.
1. T..o stabile descritto al n. 1 è ceduto in giusta misura, e gli altri tutti a

corpe e non a misura, cosiechè qualunque deficenza anche superiore al vige-
simo non darà mai diritto a richiamo per parte dell'acquisitore.
2. I passaggi ed accessi alle varie proprietà sono quelli attualmente prati-

cati, e gli acquisitori fatti edotti del passaggi esistenti, tanto attivi che pas-
sivi, non potranno mai rivolgersi all'Opera per qualunque contestazione insorga
in ordine a tale egercizio di transito.
3. L'acquisitore entrerà al possesso degli stabili tosto stipulato il contratto
definitivo di vendita,.e fara suoi tutti i frutti del corrente anno, ma dovrà
sottostare ai masserizi in corso per gli stabili descritti ai nu. 2, 3, 4 e 5.
4. Le imposte d'ogni natura, gravanti i beni descritti per l'anno 1881, sa-

ranno a carico dell'acquisitere.
5. L'incanto seguirà col metodo della candela vergine, giusta le prescrizioni

del regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con R. decreto &set-
tembre 1870, n. 5852.

A.vviso &¼ppalto.
In eseenzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1876, n. 2836 (Serie 22),

devesi procedere all'appalto della rivendita n. 49 nel comune di Roma, via del
Corso. 180, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma, e del presunto
reddito annuo lordo di lire 7051 13, la quale verrà messa all'incanto sul prezzo
di lire 1000 d'annuo canone.
A tale effetto nel giorno 21 del mese di aprile anno 1881, alle ore 2 pom.,

sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma

(lo circondario).
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-

neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro oferta
in iscritto all'uffisio d'Intendenza in Roma.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese soprp carta da bollo da una lirs;
2. Esprimere in tutte lettere l'anuno canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 705 12, corrispondente al de-

elmo del presuntivo reddito enesposto. II deposito potrà eEcttuarsi in nu-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Boras della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte manoanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di albri aspiranti ai riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto

il canone maggior,e, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del delberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo

articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non iaferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

6. Non saranno ammesse all'incarato che le persone riconosciate responsabili avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta (7fñolate
e tali ritenute dall'Amministrazione dell'Opera pia, e dovranno inoltre gli aspi- del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
ranti all'asta comprovare con regolare ricevuta di avere, a garanzia delle loro la stipulazione del contratta, le tasse governative e quelle di registro e ballo,
offerte e delle spese del contratto, fatto, presso il tesoriere dell'Opera, il de-
posito di lire quindicimila in numerario od in cartelle del Deb:to Pubblico
dello Stato al portatore, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
7. L'asta verrà aperta sul prezzo di lire centododielmila (L. 112,000), e.le

offerte in aumento non s:ranno minori di centesimi venticinque per ogni cento
lire di detto prezzo.
8. Il termine per l'efferta di miglioramento del ventesimo del prezzo d'ag-

giudicazione si è di giorni quindici, scadenti col mezzodi dell'andici maggio
prossimo.
9. Nei trenta giorni successivi al definitivo deliberamento dovrà l'acquisitore

addivenire alla stipulazione del contratto deflaitivo di vendita.
10. Il prezzo di vendita sarà totalmente, od almeno fino alla somma di lite

cinquantamila, pagato all'atta della stipulazione del contratto, e la restante
somma sarà pagata entro anni due dal contratte.
Dovrà inoltre l'acquiaitore corrispondere all'Opera, sul prezzo di vendita

l'annuo interesse del cinque per cento, netto da imposta di ricekezza mobile
a datare dal primo aprile prossimo.
11. Le spese d'asta, del contratto definitivo, d'una copia di questo per l'Am

ministrazione dell'Opera, quelle d'ipoteca legale pel prezzo non pagato e della
cenusta periais, saranno a carica dell'acquisitore.
12. I documenti relativi alla vendita sono visibili nella suddetta sala del-

l'Opera pia e nell'ufficio del notato sottoscritto, posto in piazza Borghetto,in
ogni ora del giorno.

1732Monforte d'Alba, 23 marzo 1881.
Not. FRANCESCO MÔSCONE.

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane di lunedi 18 aprile1881in Bittitto, sulla casa co-

munale, si procederà, innanzi al sottoscritto amministratore del Reale Albergo
del Poveri di Napoli, ai pubblici incanti per la vendite, a favore dell'ultimo
migliore offerente, del fondo rustico appellato Pozzo Prisciano, sito in agro di
detto comune, di proprietà della suindicata Opera pia, pel prezzo di Iire 44,971 20,
con le norme etabilite nel relativo capitolato e manifesto affisso al pubblico.

Bâri, la aprile 1881.
1817 L'Amministrg¢ore; ENRICO CAPRIATI,

Roma, il 26 marzo 1881.
1750

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Roma.

A richiesta della signora Elena Piatti,
Oglia ed erede del fu Ignazio, domici-
liata elettivamente nello studio del suo
pro,euratore, sig. avv. Pietro Comps-
geom,
Io Pietro Reggiani,usciere del Tribu-

nale civile e correzionale di Roma, ho
notificato una sentenza resa dal Tri-
banale civile di Roma li 9 marzo 1881,
registsata li 13 detto, vol. 106, n. 4005,
rilaseista in forma esecutiva ti 23 detto
alla signora principessa Olimpia Ba-
sia4iaski, di domicilio ignoto, a senso

delfarticolo 141 del Codice di proce-
dura ei#ile, quale venne condannata a

pagare alla istante la somma di lire
se'îànna, pigione, ecc., gli idteressi su
deits Acmma.
Tale s'entenza è eseguibile provviso-

riamente non ostante appello.
Ed in fittù della suecennata sen-

tenza ho ingiunto alla suddetta Ba-
ristinski di pagare nel termine di giorni
cinque succe38ivi al presente, la somma
di lire seimila; sorte, come alla sud-
detta sentenza, con gli interessi legali
su detta somma, salvo le spese, ecc.,
con diffidamento alla suddetta che
scorso inutilmente detto termine si pro-
cederà a di lei carico alla esecuzione
dei suoi effetti mobili posti anche presso
terzi, con tutti i mezzi permessi dalla
legge ed in forza della suddetta sen-
tenza.
1813 L'RßQigig flETRO REGGIANI.

Per l'Tuten<iente: ROSALBA.

AVVISO. 1786

(16 pubblicazione)
Il Tribunale civile di Lucca, seconda

sezione promiscus, compesta dei signori
avvocati comm. Cesare Baudana-Va-
colini vicepresidente, Ghivizzani Gia-
como e Fleminto Cerri giudici
Veduto il ricorso del 14 febbr'aio 1881,

presentato da Carlo Landucci, tendeute
ad ottenere la dichiarazione di assenza
di Luigi e Pietro di lui figli, e la re-
quisitoria del Ministero Pubblico·
Vedato il disi:osto dell'arti olo' 22 e

seguenti del Codice civile e 703 del Co-
dice di procedura civile;
Considerando che innanzi di proce-

dere all'implorata dichiarazione di as-
EODZS è UDPO che sia soddisfatto il pre-
cetto della legge ,

Per questi motivi,
Soapesa la pronunzia di dichiarazione

d'assenza,
Ordina che sieno assunte informa-

zioni sulla dedotta assenza di Luigi e
Pietro figli di Carlo Landucci di Mas-
sarosa, delegando all'uopo il pretore
di Viareggio, e che a enra del ricor-
rente venga soddiefatto a quanto è
prescritto dall'articolo 23 del Codice
civile.
Luces, 9 marzo 1881.
Bandana Vaeolini vicepresidente.

Baciocchi cancelliere,
Per copia conforme,

Dott. Evsmsro PAOLETTI 9700,
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aco in NAPO I 00 BÌMM $EMAD e e

giorno 50 marzo volgente mese, in-DE• aanzi la prima sezione di q Seto Tri-
hunale civile, ah'asta pubblica, ed a

capnale sociale o patrimon al tile alla tripia ofrcolazione, L 48,750,000. glam espe eny t'o, s ob
, esproa

V

ad istanza della ditta Karrasowitz e

comm e riserva. . . • • • • ' ' . &. 92,886,638 08 e
in danno di Benvenuto Con-

Cambiati e toni a scadenza non maggiore di Terreno vignato, adacquative, can-
del Tenoro .

3 mesi. , , L. 65,670,ô33 42 netato, een fabbricato, posto nel su-
pagabili in carta id, maggiore di 8 mesi ,, 223221 63 br i o a n laMvia Nomentana,

Portafogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 107,895 19 66,00L750 54 perfiele di circa p6zze 22 d s'tidneio l
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,, ) mappa eenenaria coi on. 57, 58 sub. 1
mbiali in moneta metallica . . • n ,, 2, 3 e 4, ed a giunte 293, 294, 295 296
itcli sorteggiati pagabili in moneta metallke . , ,, To r7e'tt e

n co teaÊoss e et
Annetpanical . • • • • ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' , 53,051,082 01 poldi, gravato dell'annua imposta era-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 30,616 731 29 »Iale di lire 99 81

Id. id. per conto della massa di rispetto. .

30.908,110 06 al phr$cur tore a or caggiud esto
ten Id. id, pel fondo pensioni o eassa di pr6vidensa . , 101,400 " Santunei pro persona nomin

,
eÛ

EEatti ricevuti all'ineasso . . . . . , , , . ,, 160,008 77 indi desigaò nella signora Chiara Mon-
creatu. . 2 . , , , , , . , , . . . , , , , , 25,361,736 On tanari vedova Rosa ed in secondi veti

sarerense .
, , , , , , , , , , , , , , , , 4,885,091 68 0 1 i Benvermto Cortini, per il

Depositi - = • • , , , , , , , , , , . . . , ,, 102,792,343 84 Che ora su questÔ prezzo può farsi
Partite varie . • • , , , , , , . . . . .. . . . , , 23,819,064 35 l'aumento del, sesto, con dichiarazicue

Tomaras . . , L. 399,205,846 62 4 e terBI In questa cancelleria fra

spese den corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ' Il termine utile per far ciò scade col
OTÁLOGENEBara , L. 399,888,567 38 di 14 aprile prossimb, avvertendo che

P & 8 8 I V O. I'o erente dovrà uniformarai aue di-

Capitale . . . . • • • , , , , , i. 40,350,000 Ornate ute nell'art. 680 Co-

Hassa di rispotto . .
, , , , , , 1,9841 Roma, il 1° aprile 1881

oircolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa , , ,, 1ß8,819,725 50 11 eing. Ercole.
Conti correnti ed alta debiti a vistä (*) . . • • • • • • • • • n %472,590 55 Per copia semplice conforme alPori-
conti correntres altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . • 18,988,908 75 ginale, che si rilascia per uso d'inser-

Depositanti oggatti e titoli per custodia, garanzia ed altro . , , , , . , 102,792,343 84 stone,

Parate varie . . . • • • • • • • • • , , , , . 16,954,912 43
una ec ile italo aper e 1 1.del Tri-

Benalte del corrente eseräiãso dá Àquidarsi All chiu à Oro .

TooÂÈM èmianiin .
L. 399 888,567 88 (1 ubblicazione)

TRIBUNALE CIVILE DI PERUGIA
DisfÑ¶3fG $6ÑG Û¾88G 6 Ë$889'7G. Estratto di donzanda di.svincolo

L. 19 889,426 60 di cauzione notarile.
Oro e argento . . • • • • • • • • • • • • ' '

, 7,084 16 Il a ttoscritto procuratore di GiuliaBronzo . .
,

« •-
,

• • • · ! ' ' ' "

68,998,987 ,,
iarcarelh, vedova Lazi, di Perugie

àû rearsáoaa .
; : ; ; : : : '. : y,es1µo ,,

de tol hbablieÊe$ehnetacol g or
Towns , , . L. 92;886638 06 etta saa cliente la.istánzi al Tribu-

Ale civile di Perugia, par6hè venga
ßàggio aallo scordo e dell'interesse återante il ritese, per det os ad avano. Ig'giac lo deesl a cu a o

Sulle esmbiali ed gltri elfetti di commercio . . . . . . . . . • , i. 4 5
. gno consorte dott. Giacinto Lazi,per il

Snile cambiali pagabili in metallo , , , , , , , , , , , , , , ifþero esercisio del Notariata nella
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . , , , , , , , , , . .

O pmzza di Pèrugia, mediante ipoteca
BuHe anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . . • n iscritta a favore delle finanze dello
Bulle anticipazioni di altri generi , . , , , . . . , , . . . · n

6 Stato, e di ogni altro interessato, li 6
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . , , , , , , , , . , Ñs 8 myrzo 1874, el volume 801, art. 58, in

yja di subegresso ad altra ipoteca i-
ËigliefÀž, 70Ñi Ñ$ d?'O i 0 til ÅGrÄg 88iÃ9'd, 18$ di dagga (ti dif*c0lmst0¾e. scritta Io stesso giorno al volume 301,

ad. 57, a favore di essa Giulia Mar-
Vuosa: da L. 50 Nokääo 615, 78

,

Bomus: L. 27,298, carelli, e nell'uffielo delle ipoteche dida L. 100 548 15 , 54,801,500 Perugia, a carico di Antonelli Danieleda L. 200 ,, 9,133,400 m Gip. Battista, sovra na fondo predioda L, 500 789 ,, 25,89f;500 vocabole San Fatatino, nei subborghida L. 1000 21,634 ,, 21,634000 * di for 8 a et saa, e ciò pei sensi del-
Tour,š . . . L. 138,26Õ00 ,

l'ar 8 dR egge not i e vigente.

ËiglidtÑ, eie., di là i dajevarsi di 40 80 1771 AVV. GwsL Dvoer proe.
Da cent. 0,50 N, 279,117 L, 189,558 50
Lira 1

,, ., , ..
REGIO TRIBUNALE CIVILE

2
,,

731
,, .1,462 44 Roma.

5
,, 27;S37 ,, 137,ß85 Ad istanza del signor conservatore

10
,, 3,778 87,780 delle ipoteche di. Roma, che per gli

,872 117,440 ëffetti del presente atto elegge il do-
250 486 116,E00 ,,

unedio nel suo ufficio in via Monte
Fedi a Cassiere AIF della Farina,

Io Dolombi Cristoforo, usciere del
Torks, . . . . . 138,812,7,2550 Tribunale,hocolpresente.atto fatto

Ingiunzione e precetto al sig. D. Mas-Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e á àÊ lazione
. .

L. 188,812,725 50 è di uno a 2 84 noino Trusiani, di ignoti residessa,là cire ladinne L. 138,812,725 50 domicilio e dimora, di pagare nel ter-11 rapporto fra la riserva L. 88,895,498 06 e gli altri de- L. 211,285 31ô 05 è di uno a 2 37 inine di giorni 15 allo istante conser-biti a vista ,, 72,472,590 õ5 vatore la somma di lire 140 11 per tra-
sporti della iscrizione presa a favore

Prezzo corrente delle azioni . . • • . . . . . . . . ,
L·

n Torraeca per scudi 3554, eseguiti li 28Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di cagtäle v reato • • • • n » febbraio 1854 e 30 aprile 1864 sl vo-
,,

lume 741, art. 99, sopra vari fondi po-
(e) VI sonocomprese le fedi di eredito a nome di terzi, le polisse e lo stralcio per la somma di L. 50,674,786 53. sti in Santo Polo dei Cavalieri, tto

Visto• u Direttore Generale Per cópia confornië t e i a a cacanceontrario- gli
D. CONSIGLIO. U semä•etärio Generale te Ragtongere Generate Roma, li 31 marzo 1881,

1731 0. MAamo, B, Possism.o. 181ð COLONSI Û¾ßTOFORO RSCISTO.
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(3$ pAu sca one) aio eantosett inten laa e ooËc°¯ INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE
Il sottoscritto rende noto che il Tri. per la mal everia di Giovanni Vin-

bunale civile e correzionale di Novi cenzo Pastore, figlio di esso titolare, Gol presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle sotto de-
Ligure, riunito in camera di consiglio, nella sua qualità di esattore delman- scritte rivendite di generi di privativa in questa provincia:
e sentito ilPubblicoMinistero,con suo damento di Pieve d'Oneglia,edinotti
decreto 28 ottobre 1880, dichiarò che i svincolata per decreto del Mínistero

Redàit
ieoarr iDoloreat ÔrËec minaa"' A trŠËmile cartella, steina crea UBICAZIONE DELLA RIVENDITA Magazzino

annuo
fu Domenico, Emanuele, Domenico Raf_ alone, della rendita di lire venticinque, cui e affigliata lordo
faele, Giovanni Vincenzo, e Santo Ip- Inscritta a detta Direzione il sette
polito, fratelli Pastore fu detto notaio maggio 1882, col numero antico 13156,
Domenico, domiciliati tutti in Lerma e modernom rosso quattrocentottomila
sono gli unici e soli eredi del predetto qpattrocentocinquantasei, intestata al 1 Borgo Gemona di San Daniele . . . . . San Daniele 276 16
notato Domenico Pastore fu Domemco, ripetuto Pastore Domenico fa Dome- 2 Selavons (Comune di Cardenons) . . . .

Pordenone 349 94
resosi defunto ab intestato, in Lerma, mco, domiciliato in Lerma• 8 Alnetto (Comune di Ravasoletto) . . . . Comeglians $21 62
nel marzo milleottocentosettantuno, e All'originale firmato 4 Collalto della Soima. . . . . . . . .

Tarcento 269 36
melle proporzioni dalla vigente legge rata pres. - Cambiaggio canc. 5 San Giovanni di Manzano

. . . . . . . Cividale 214 54
Drer z eedeÛr I elaDebi o bbli 1335

pla coP B o proc. capo. 6 Soleschiano di Manzano . . . . . . . Palmanova 211 58

dello Stato ad operare la Id:i: 7 Dardago di Badoja . . . . . . . . . Sacile 167 92
ed il tramatamento delle cinque car- AVVISO per aumento di sest0. 8 Bic>moco . . . . . . . . . . . . Palmanova 158 92
telle del Debito Pubblico infracalen- Il elli del Tribunale civile di

9 San Marco di Meretto di Tomba. . . . . Codroipo 150 »

date, intestate all'ora defunto notaio Romca noetreche nella udienza del 10 Tomba diMeretto . . . . . . . . . Codroipo 136 95

Domeniaer store artacit 0, a giorno 30 marzo volgentemese, innanzi 11 Fagagna (Borgata Porta Ferrea e Riolo). . San Daniele 138 68

narsi liberamente ni ricorrenti la 16 sezione di questo Tribunale civile, 12 Erto . . . . . . . . . . . . . . Longarone 133 >

Con successivo decreto 1l gennaio
alPasta pubblica ed a primo esperl- 13 Dolegnano di San Giovanni . . . . . . Cividale 116 61

prosalmo passato detto Tribunale, pre- mento,
ebbe luogo la vendita del se- 14 Jalmico di Palmanova . . . . . . . .

Palmanova 104 45
vio parere del Pubblico Ministero, di- guente stabile, espropriato ad istanza 15 Colle di Cavazzo Nuovo.

. . . . . . . Maniago 98 09
chiarò che li signori Emanuele, Dome- del principe Don Fdippo Del Drago' 16 Aurava di San Giorgio . . . . . . . . Spilimbergo 78 66
nico Raffaele, Giovanni Vincenzo e

n dannon ëaa nora Clementina Sol-
17 Invillino di Villa Santina . . . . . . . Tolmezzo 76 08

Santo Ippolito fratelli Pastore fu no ercreno parte vig'neateme arte semi. 18 Virco di Bertiolo . . . . . . . . . . Codroipo 46 46

no meDarcco do cieliaeti i ni a
ativo, posto nel suburbio di Roma, Le rivendite saranno conferite a norma del Reale decreto 7 gennaio 1875

dalla loro madre Borso Carminati Do-
fuori porta Maggiore, nella via dei numero 2336.

lores, vedog del notaio Ilomenico Pa- rbonpaarf à Iles qaÌx 3 aàre
,

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
tr sÊdiacef tae lab ntestata in 31 1Ë, a corpo però e non a misura, •mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
Er t'enuto che col succitato decreto

confinante col vicolo dei Carbonati coi e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
28 ottobre 1880 venue già dichiarato

bem dell'eccelleatissima casa Aldo- in earta da bollo dacentesimi50,corredate del certificato di buona condotta,
che gli stessi ricorrenti unitamente alla

b andin Inla ri ladËasa e delle fedi di specchietto della Pretura e Tribunale civile e correzionale, dello
loro madre anzidetta Borso Carminati y °e Menotti, era i, ecc. con casa,

stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare aDolores, erano gli unici eredi del loro stalla -e rimessa, due tinell'i, due case loro favore.
en aÊodrree e ro a co, heDo coloniche ed altro fabbricato ad uso di

.

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
era reso defunto in Lerma nel marzo flenile e stallone, distinto nella mappa in considerazione.
millcottocentosettantano ab intestato. ""2m r70 422 60 n me1r 21Ê 123 u Le spene della pubblicazione del presente avviso staranno a carico deicon-
In esplicazione quindi, ed ove d'nopo

1, 2 e 43 337, 338, 128, 128 su 1, 2 e 8
cessionari.

in ampliazione di quanto forma oggetto 126-1, 298, 802, 127, 128, 178. 339, 179' Udine, 26 marzo 1881,
di detto decreto 28 scorso ottobre 299 300 e 301 -

' 1751 L'intendente: DABALA'
Autorizza la Direzione Generale del , , salvo sempre ogni ret-

Debito Pubblico della Stato ad operare '

nuessi uda qdier tti, adi es (16 pubblicazione) REGlO TRIBUNALE CIVILE
la traslczion ed i traD t e pertinenze, gravato dell'annua im- NOTIFICAZIONE DI DECRETO. di Roma.
.cinque goats erariale, di lire centodiciassette Tramu¢amento certißcatiper successione. Ad istanza della venerabile Archi-italiano infracalenaa , intes at all'o

e centesimi ventisei. Giacinta e Rosa sorelle Bonora, domi- confraternita dei Santi Angeli Custodi,defanto a
do illatonie L ore Ohe detto fondo fu aggiudicato al ciliate a Finale Marina (Albenga-Ge- in Roma, e per essa di S. E. R.ma

r e cart lle al ponrtaterma,dz a
procuratore signor Francesco Corbel}i nova), quali uniche eredi del fu loro monsignor Cologneri Primiceria, domi-

segnarsi una quarta parte a ciascuno pro persona nominanda, che indi dest- genitore Antonio, fanno noto avere ot- ciliato per eleziehe presso lo studio
dei suddetti ricorrenti fratelli Past6re gnò nel prinexpe D. Figgpo Del Drago tenuto, il 15 aprile corrente anno, de- legale del signor avvocato Vincenzo
cui saranno liberamente consegnate' per il prezzo di lire 25,500. creto dal R. Tribunale civile e corre- Ferrarf,

' Che ora att questo prezzo può farsi zionale di Finalbergo, col quale venne Io sottoscritta Pietro Reggiani, u-
Cartella della rendita di lire ses-

l'aumento del sesto, con dichiarazione dichiarato che le due cartelle o certi- seiere presso il Tribunale civile di

ut inseritta alla Direzione Generale
da emettersi in questa cancelleria fra ficati, consolidato 5 per cento, Puna Roma, ho citato, a sensi delfart. 141sa a

. giorni 15. della rendita di lire 10 coi numeri Codice procedura civile, il signor Pie-orino I rimon magdod Il termine utile per far ciò scade col 42508-437808, del 30 agosto 1862, el'al. tro Eugenio De Gendre, d'ineogniti
de - di 14 aprile prossimo, avvertendo che tra della rendita di lire 35 coi nu- domicillo, residenza e dimora, a com-

tr t eem asetrno Inn rose en l'offerente dovrà uniformarsialle dispo- meri 4259-437809 0 SEsa data,apparten- parire innanzi il R. Tribunale civile di
sizzom contenute nell'articolo 680 del gono per quattro seati e inezzo, e cosi Itoma nell'udienza del 29 corrente a-lidato cinque per ce , creazione egge Codice di procedura civile. per lire 33 75 alla Rosa, e per un se. prile (sezione 26), per sentirei condan-10 luglio 1861, inte a a store no Roma, il 1° aprile 1881. sto e inezzo, e così per 1125 alla Gia- nare al pagamento di lire 7249 60 pera o Daomemco fu Dov c Ãadomr Il canc. Pietro Paolo Ercole. cinta, quali uniche eredi del titolare subcanoni arretrati dei locali terreni

malleveria ch finteststo doveva pre-
Per copia semplice conforme alfori- loro genitore Antonio Bonora, e venne POS 16al Campo Boario, ai numeri ci-

at nella sua uaBtà di notaio ed in ginale, che si rilasela per uso d'inser- autorizzata l'Ammamstrazione del De- vie al 9.
aredichiarato seiolto tale VincoÌo con zione, bito Pubblico al tramutamento delle Sentir perciò ordinare la devoluzione

oggt
to del Tribunale 11 marzo 1878. Roma, dalla cancelleria del Tribu- dette due rendite al portatore, dando a favore dell'istante del fondo suddetto,decre

nale civile, li 1° aprile 1881, a ciascuna di dette duesorelle,inbase e lo sfratto del citato e di chiunquedi2, trLeiemiDle ret liaædeeËii rend 1810 Il vicecane. C. PAGNONCELLI. 21 $68t98meentLpat6rBO, 18 tangentO 80. 81trO 090888 11
sopra il primo inaggio 1862 ridetta Fi6n le Marina, 24 aprile 1880. 1814 PIETRO ËEGGIANI US Îggg,
resa ioncee'ac Inaumercaneticod tre 11

Il presidenteAde SC Biglio notarile 1780 SEBASTIANO BASSOprOC.OBOO.
rosso quattrocentosettemilasettecento- del distretto Lomellino ín VIgevanos AVVISO di cambiamento di omattro, intestata a detto notaio Pa- Viati gli articoli 10 e 135 della legge • gnome.

tore, già vineolata ad ipoteca per la sul Notariato 25 maggio 1879, e l'arti- (1• pubNicazione) _Il signor Giuseppe Esposito fu A-
malleveria di Pastore Giovanni Vin- colo 25 del regolamento approvato con In eenformità al disposto dalPart. 38 niello, nativo di Meta, provincia di Na-
cenzo, esattore del reandazuento di Regio decreto 23 novembre 1879, na- della vigente legge ani Notariato, il 9 Uha avanzata dunanda a Sua Mae-
Pieve, ed in oggi svincolata con de- mero 5170 (Serie W), sottoseritto rende noto aver egli in mberto I perche si fosse degnato
ereto del Ministero delle Finanze. Diciliara aperto il concorBO al posto data d'eggt, coma unico erede del in dd cam'oiare il suo cognome In quello
3. Altra simile cartelle, stessa crea- notarile vacante nel comune di Breme, di tai fratello Abramo Salomone, pre¯ S ERosa.

zione, della rendita di lire30,ineeritta in questo distretto, ed invita gli aspi- sentata domanda all'ill.mo R. Tribu¯
dee to el nathro Guardasigilli con

come sopra il 7 maggia 1862, col nu- ranti a presentare al Consiglio la loro nale civile di Genova, per ottenere la re braio autornzava 11
mero antico 13155 e moderno in rosso domanda coi documenti preseritti nel libemazigne del certilleato nominativo suddetto Biaseppe Esposito a pubbli-
quattrocentottomila quattrocentooin- termine fissato dagli articoli di legge del Debito Pubblico italiano n.456041, re menzionata sua volontà, affin-
quantacinque, intestata a detto notaio sovra enunciati, dell'ännua rendità di lire 70, intestato è ro che vi avessero interesse
Pastore Domenico fu Domenice, di Mandando pubblicarsi il presentema- al detto fu di lui fratello, dal vincolo se ro far17i opposizione, ai termini
Lerma, nifesto a norma dello articolo 25 del di ipoteca da cm venne gravato, in b

22 del R. decreto lo no-
4. Altra simile cartella, stessa crea- menzionato regolamento, garanzia dell'esercizio del Notariato, em re1865sulPordinamento¢ellostato

zione, della rendita di lire quaranta, Dalla sede del Consiglio, 31 marzo det fu signor Carlo Porta, notaio già • 1781
inscritta a detta Direzione il 1 mage 1881, esergente in Genova. CAMERA
io 1882, col numero antico 12407 emo- Il presidente: Vwraar. Genova, addi 22 marzo 1881. NO NATALE, Gerente.
derno in rosso quattrogeatogettemily 1842 çam Hoganza gegr. 1818 ISAcco Sacanvorm. Roû


